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LAVORO (XIII) 
e IGIENE E SANITA (XIV) 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 10,45. - Pre- 
sidenza del Presidente della X l l l  Commis- 
sione lavoro ZANIBELLI. - Interviene il mini- 
stro della sanità Gaspari. 

ESAME DI RECENTI DECISIONI RELATIVE AL PRON- 
TUARIO DEI FARMACI INAM (EX ARTICOLO 143, 

2” COMMA, DEL REGOLAMENTO). 

La Commissione procede all’esame delle 
recenti decisioni relat.ive al prontuario dei 
farmaci INAM, ai sensi dell’articolo 143, se- 
condo comma, del Regolamento: interven- 
gono insieme con il ministro della sanità, Ga- 
spari, il direttore generale del Servizio far- 
maceutico del Ministero della sanità, profes- 
sor Antonino Lopes e il presidente della IV se- 
zione del Consiglio superiore di sanità, pro- 
fessor Guido Bossa. 

I1 ministro della sanità, ,Gaspari, premette 
che la vicenda della revisione del prontuario 
NAM si inserisce in un quadro generale ca- 
ratterizzato dalla mancanza di qualsiasi tipo 
di brevetto nel seftore dei farmaci: si tratta 
di una grave carenza, che B all’origine delle 
manchevolezze e dei ritardi riscontrabi!i nel- 

la formazione dei prontuari e che colpisce 
particolarmente l’industria italiana del Eet- 
tore, mentre avvantaggia quella estera. I1 
ministro riassume, quindi, i termini della 
vicenda della cancellazione e successiva riam- 
missione di circa 350 specialità nel prontuario 
INAM, precisando che gli atti dell’apposita 
commissione di consulenza nominata dall’Isti- 
tuto vennero trasmessi al ministro della sa- 
nità non appena fu appurato che la citata com- 
missione stava procedendo sulla base di giu- 
dizi in ordine alla validità e all’efficacia dei 
farmaci, che esulavano dalle competenze del- 
la commissione stessa dell’INAM, rientrando 
invece nella esclusiva competenza del Mini- 
stero della sanità. Mentre, infatti, si deve rico- 
noscere ‘all’INAM il pieno diritto di inserire 
o cancellare un farmaco dal proprio pron- 
tuario, spetta al Ministero della sanità pro- 
nunciarsi sulla efficacia o sulla eventuale pe- 
ricolosità delle specialità in commercio. Pas- 
sando ad esporre i termini del parere espres- 
so dal Consiglio superiore di sanità, chiamato 
a pronunciarsi sulla vicenda, osserva che tale 
parere, oltre a contestare la fondatekza dei 
rilievi concernenti il carattere dannoso o inu- 
tile dei farmaci messi in discussione, eviden- 
zia come ci si sia basati essenzialmente sulla 
segnalazione - peraltro a carattere esclusiva- 
mente bibliografico - di effetti collaterali 
propri di questi farmaci, che non sono tut- 
tavia di entità tale da giustificare il ritiro di 
queste specialità dal commercio: si tratta 
semmai di garantire un’adeguata informa- 
zione dei medici che devono somministrarle. 

Avviandosi a concludere la sua esposizione 
i l  ministro tiene a sottolineare l’estrema cau- 
tela con cui si opera in questo settore, proce- 
dendo alla iscrizione di un farmaco solo dopo 
un attento esame e una verifica, da parte dei 
competenti uffici del Ministero della sanità, 
della documentazione delle ditte produttrici e 
provvedendo tempestivamente alla cancellazio- 
ne ogni volta che siano accertati possibili dan- 
ni; il fatto che questo modo di,procedere non 
abbia dato luogo ad incidenti testimonia che si 
tratta di una routine sostanzialmente positiva. 

Dopo una interruzione del deputato Delfino, 
conclude precisando che spetta ora a1l’INA.M 
decidere se inserire o meno nel proprio pron- 
tuario le specialità sopra richiamate e infor- 
mando di aver convocato per domani le orga- 
nizzazioni sindacali interessate per favorire la 
soluzione della vertenza circa la spartizione dei 
maggiori oneri connessi alla introduzione del- 
l’llVA. 

T I  deputato Rorra concorda sull’opportunitb 
di eliminare determinate specialith dal pron- 
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tuario farmaceutico dell’INAM ma è convinto, 
altresì, della necessibk di integrarlo, giacché 
assai spesso i medici ordinano farmaci che 
11011 vi sono ricompresi. Certo, il loro atteggia- 
inento può essere il frutto della pressione della 
propaganda consumistica, che in tale settore 
v a  energicamente combattuta, ma il problema 
ha una sua obiettiva consistenza. 

11 deputato Foschi rileva che il Ministro 
tlel!a sanitb non ha aggiunto sostanziali ele- 
inenti nuovi a quanto ha già avuto modo di 
dichiarare nella sua risposta a interrogazioni 
presentate. in Commissione sanitb sull’argo- 
inento. In particolare, non sono emerse le di- 
retlive emanate dal Ministro del lavoro, che 
ha specifica competenza sull’INAM, cib che 
rende necessario sentire il ministro Coppo in 
uIia prossima seduta delle Commissioni riu- 
iii te. . Dall’esposizione del Ministro della sa- 
iiibk emerge soprattutto la- rivendicazione del- 
le competenze del.suo dicastero. Sotto. il pro- 
filo formale, non ha,nulla,da eccepire in pro- 
posito: ma l’interesse delle Commissioni riu- 
nite e del popolo. italiano è diretto alla sostan- 
za del problema. Si vuole Bapere, cioè, se i 
farmaci siano o no  efficaci o se siano addirit- 
lura nocivi. La commissione di esperti del- 
L’LNAM avrb pure agito a.1 di fuori delle com- 
petenze di legge, nia, innegabilmente, essa è 
composta da studiosi di, chiara fama. Alcuni 
dei suoi membri sono anche componenti del 
Consiglio superiore di. sanità: gli risulta che 
la commissione dell’INAM ha, deciso all’una- 
nimitb;. mentre non gli risulta che all’unani- 
mith abbia parimenti deciso la quarta sezione 
del Consiglio superiore di sanità; anzi, sembre- 
rebbe che vi siano state delle astensioni, che 
hanno il chiaro senso di una negazione di 
conscnso. Alla luce di tale situazione e .al di 
IIt di ogni polemica, per dissipare i dubbi che 
ilticora permango~no, è opportuno che il Mini- 
stro dclln sariitb. prenda l’iniziativa di un in- 
contro tra i due collegi che hanno espresso 
giudizi tanto diffornii, e comunque non privi 
di rilevanza, anche quando siano basati, come 
nel caso della commissione dell’lNAM, su dati 
bibliografici. Giudica interessante la dichia- 
razione del Ministro secondo cui nel corso dei 
lavori della commissione di revisione dei far- 
maci potrb esserne cancellato un numero di 
specialith maggiore di quello di cui la com- 
missione INAM ha proposto l’eliminazione dal 
prontuario. Tuttavia, è necessario accelerare 
al massimo l’attività della commissione, ac- 
quisendo come utili elementi di collaborazione 
le conclusioni cui è giunto l’organo di consu- 
lenza dell’INAM. B inoltre opportuno che que- 
sto ente si astenga dall’inserire i farmaci. in 

discussione dal suo prontuario in attesa di un 
più approfondito esame. 

I1 deputato Venturoli rileva che l’esposi- 
zione del Ministro non offre una risposta ade- 
guata all’allarme che la vicenda INAM ha su- 
scitato nell’opinione pubblica. Non si tratta 
solo di risolvere un problema di definizione 
delle singole competenze ma di garantire l’ef- 
ficace difesa della salute dei cittadini, elimi- 
nando ogni dubbio di subordinazione di que- 
sta fondamentale‘-esigenza agli interessi e ai 
profitti dell’.industria farmaceutica; per avere 
un’idea dell’entit& di questi interessi è suffi- 
ciente pensare che l’apposita commissione di 
esperti ha indagato su circa 17 mila specia- 
ljtA che potrebbero, senza danno, essere esclu- 
se dal prontuario. In questa situazione non 
poteva non sorprendere il fatto che il Consi- 
glio superiore di sanità abbia ritenuto di con- 
testare recisamente le conclusioni della com- 
missi.one dell’INAM dedicando peraltro al- 
l’argomento una sola seduta: le affermazioni 
contenute nei verbali delle riunioni di tale 
commissione appaiono ’ infatti particolarmen- 
te gravi. Quanto ai problemi di competenza ri- 
chiamati dal ministro, è vero che la compe- 
tenza del Minislero della sanità è incontesta- 
bile, ma bisogna aggiungere che la soprav- 
vivenza dei prontuari è un assurdo quando 
si riconosca che la tutela della salute richie- 
de la piena liberth di accesso ai farmaci rico- 
nosciuti essenziali per tutti i cittadini, senza 
discriminazioni di sorta. I1 ministro ha infor- 
mato il Parlamento che una apposita com- 
missione sta procedendo alla revisione gene- 
rale delle specialità in -circolazione: si proi- 
bisca allora l’uso dei farmaci a mano a mano 
riconosciuti efficaci. A proposito poi delle af- 
fermazioni del Ministro circa le conseguenze 
per* l’industria della mancanza di una norma- 
tiva brevettuale, osserva che la materia dei 
ht*evetbi v i  inquadrata nell’ambito di una pro- 
blernntica preoccupata di offrire prospettive 
serie alla ricerca scientifica nel settore, di ns- 
sicurare u n  valido controllo della produzione, 
distribuzione e consumo dei farmaci, tutte 
cose che richiedono un profondo ’ rinnova- 
mento delle attuali strutture. Conclude osser- 
vando che per poter avere tutti‘gli elementi 
per trarre dal dibattito odierno le necessarie 
conclusioni occorrerebbe ascoltare anche i 
tecnici dell’Istituto superiore di sanità e so- 
prattutto della commissione di consulenza del- 
I’INAM. 

Il deputato D’Aniello non ha dubbi sul 
fitto che la competenza primaria in ordine 
alla registrazione e alla valutazione. della 
efficacia dei-. farmaci spetti al Ministeco della 
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sanit.8. Pertanto, responsabile diretto della 
situazione in esame è I’INAM: occorre, però, 
andare oltre questo profilo formale, cogliendo 
l’occasione per sottolineare, anzitut.to, la ne- 
cessità di eliminare il pyontuario, pewhé di 
fronte alle malattie e alle medicine i cittadini 
debbono essere tutti uguali. In campo me- 
dico 6 legittima la più larga libertb di opi- 
nioni, ma c,onclusioni totalmente opposte non 
sono accet,t,abili quando portino ad esiti pra- 
tici diametralmente opposti in materia di 
tanta rilevanxa. Auspica, quindi, che si pnn- 
ga fine alle reciproche accuse di scarso i ~ p -  
profondimento degli esami svolti da orgi1- 
nismi pur composti da illustri espert,i; e che 
si proceda nel confronto delle tesi tecniche. 
Opportuno, inoltre, è far‘ luce su evenLunti 
interessi di industrie farmaceutiche che st,ia.- 
no dietro ad iscrizioni, cancellazioni e rei- 
scrizioni di farmaci. Indubbiamente, a pre- 
scindere dai rilievi sui suoi eccessivi guada- 
gni, l’industria farmaceutica italiana in 
questi anni non ha recato un contributo al 
progresso della ricerca scientifica di cui il  
nostro paese possa andare orgoogljoso. Vice- 
versa, l’Italia è ai primi posti nel consumo 
dei farmaci, ciò che impone, ad un tempo, 
di combatlere I’eccessivo consumismo e in- 
crementare la ricerca scientifica. La mancan- 
za di brevettabilith incide negativamente, nia 
il problema non si esaurisce in tale ambito. 
Conclude chiedendo che alla prossima seduta 
sia presente il Ministro del lavoro. 

I1 deputato d’Aquino osserva che il contra- 
sto tra INAM e Consiglio superiore di sanitb 
nella vicenda in questione B indicativo delle 
disfunzioni riscontrabili nelle attuali strutture 
farmaceutiche. Dopo aver ribadito che non vi 
possono essere dubbi circa la competenza uni- 
voca del Ministero della sanità nella materia 
in discussione, rileva che, esaminando la rela- 
zione della commissione dell’INAM, è passi- 
bile rendersi conto dell’assoluta speciosità dei 
motivi addotti per giustificare la richiesta di 
cancellazione di una serie di farmaci dal pron- 
tuario dell’INAM. Da un lato, infatti, si tratta 
di motivi di incompatibilità in singoli casi, 
e dall’altro si fa riferimento unicamente a se- 
gnalazioni di carattere bibliografico; B noto, 
invece, che soltanto attraverso la sperimenta- 
zione 8 possibile raggiungere conclusioni si- 
cure circa l’efficacia o l’eventuale pericolosit.3 
di un farmaco. X questo proposito è necessa- 
rio che lo Stato intervenga per garantire che 
la sperimentazione avvenga adeguatamente, e 
lo strumento principale di intervento è indub- 
biamente l’introduzione del brevetto : questo 
non è tuttavia l’unico mezzo e rischia di ri- 

manere inefficace se non si provvede ad im- 
pedire, come è accaduto finora, il surrogarsi 
delle industrie straniere a quelle nazionali. 

Il professor Bossa, presidente della IV se- 
zione del Consiglio superiore di sanita, osser- 
va che il Consiglio stesso da anni si occupa 
del problema delle ricusazioni di farmaci su- 
perati dal progresso scientifico o pericolosi. 
In seno alla sezione si è svolta un’ampia 
discussione sulle conclusioni della commissio- 
ne dell’INAM: nei particolari si è manifesta- 
ta qualche diversità di opinioni, ma nella de- 
liberazione finale si è raggiunta l’unanimità. 
S u  tutti i farmaci, anche su quelli impiegati 
da lungo tempo, è possibile aprire la discus- 
sione, in quanto il problema non si riduce 
alla valutazione della pericolosità del farmaco 
in sé, ma occorre estendere la considerazione 
alle modalitd di impiego terapeutico. La quan- 
tità dei farmaci in uso in Italia B eccessiva e 
buona parte può essere eliminata, in quanto 
si tratta di semplici copie; ma questo 6 un 
altro problema rispetto al contrasto manife- 
statosi tra 1’INAM e il Consiglio superiore di 
sanitL’In argomento la competenza è del Par- 
lamento, che adottando il regime del brevetto 
con idoneo provvedimento può impedire il 
proliferare di tali copie. Tornando al giudizio 
espresso dalla commissione di esperti del- 
l’INAM, fa presente che il Consiglio superiore 
di sanità, alla stregua della pluridecennale 
esperienza dei suoi componenti e di prece- 
denti discussioni sull’argomento, ha esamina- 
to con attenzione le conclusioni della com- 
missione dell’INAM. Lo Stato italiano ha ne- 
cessi& di riformare la legislazione in tema 
di produzione, commercio e somministrazione 
dei farmaci. Tuttavia, non C’è da aspettarsi 
che indicazioni utili possano giungere da esa- 
mi particolari. I1 problema dell’uso dei far- 
maci è oggi uno dei maggiori per la medici- 
na moderna: si tratta di approfondire negli 
studi, per scongiurare i pericoli che possono 
sempre sussistere ma che non debbono indur- 
re a rinunziare all’impiego di strumenti tera- 
peutici indispensabili. 

Dopo un breve intervento del direttore ge- 
nerale del Servizio farmaceutico del Ministero 
della sanità, professor Antonino Lopes, che ri- 
badisce come il problema in discussione fosse 
stato in varie occasioni esaminato dai Consi- 
glio superiore di sanith, pih volte chiamato 
a pronunciarsi su vari u gruppi farmacologi- 
ci )), il deputato Gramegna invita il Governo 
a mettere a disposizione della Commissione i 
verbali delle riunioni dell’apposita commissio- 
ne dell’IIL’AM e del Consiglio superiore di sa- 
nità. 
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I11 Presidente Zanibelli rinvia quindi il se- 
guito del dibattito ad altra sedula. 

LA SEDUTA TERXIINA ALLE 13. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza del Presidente RIZ. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la riforma della 
pubblica amministrazione, Forma. 

Proposta di legge: 

Castellucci : Concessione di pensione straordi- 
naria a favore dei deoutati dichiarati decaduti nella 
seduta del 9 novembre 1926 (Parere della V e della 
V I  Commissione) (52). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Bressani riferisce favorevolmen- 
te sulla proposta di legge prospettando l’op- 
portunitb di rinviare la discussione in conside- 
razione del fatto che è all’ordine del giorno 
della Commissione, in sede referente, la pro- 
posta di legge di iniziativa del deputato Si- 
sto, n. 1192, che tratta materia analoga, an- 
corché non identica e che, qualora anche que- 
sta fosse deferita in sede legislativa, merite- 
rebbe di essere discussa congiuntamente. 

Concordano con il relatore il depulato 
Fracchia e il Sottosegretario Forma. 

La Commissione delibera, quindi, di rin- 
viare ad altra seduta il seguito della discus- 
sione del provvedimento. 

Proposta di legge: 

Lettieri ed altri: Norme per l’ammissione dei 
ciechi ai concorsi per la carriera direttiva della pub- 
blica amministrazione e degli enti pubblici (1344). 

(Discussione e Tiiavio). 

I1 relatore Bressani, richiamandosi alle 0s- 
servazioni da lui formulate in sede referente 
nella seduta del 28 febbraio 1973, rileva come 
la Commissione sia stata unanime nell’affer- 
mazione del principio che la cecità non può 
costituire ostacolo assoluto per il cittadino che 
intenda accedere alla carriera direttiva dello 
Stato. Poiché, peraltro, il progetto esige qual- 
che perfezionamento anche ai fini di una più 
razionale determinazione dei rami dell’Am- 
ministrazione, dove il principio predetto possa 
trovare applicazione, propone di rinviare la 
discussione ad altra seduta. 

Concordano di massima con il relatore i 
deputati Fracchia e Caruso ed il Sottosegreta- 
rio Forma. 

La Commissione rinvia, quindi, ad altra 
seduta il seguito della discussione del provve- 
dimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 4 APRILE 1973, ORE 10. - Presi- 
denza del Vicepresidenle VECCHIARELLI. - In- 
tervengono il Sottosegretario di Stato per la 
riforma della pubblica amministrazione, For- 

.ma ed i l  Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Cot.tone. 

Disegno di legge: 

Aumento degli organici del Corpo nazionale dei 
vigil i  del fuoco (Parere della I I  e della V Commk- 
sione) (1573). 

(Esame e iiiwio con nomina di Comitato 
ristretto). 

TI relatote Bressani riferisce sul disegno 
d i  legge diretto ad aumentare da 12 a 16 mila 
le unitb organiche dei vigili del fuoco sotto- 
lineando l’esigenza di un approfondimento 
del provvedimento, al quale si riserva di pre- 
senlare gli opportuni emendamenti. 

Il deputato Tozzi Condivi nel concordare, 
cli massima con il relatore, esprime talune 
perplessitb sull’attuale formulazione del dise- 
gno di legge. Osserva, in particolare, che il 
Corpo dei vigili del fuoco non ha una sua 
dirigenza, non ha proprio personale ammini- 
strativo (attualmente le mansioni amministra- 
live sono espletate da personale comandato 
dalle province) ed i l  disegno di legge, pur ri- 
ducendo l’etb per il pensionamento, non si 
preoccupa di prevedere che tale fatto non gravi 
sull’entitb del trattamento pensionistico. Pro- 
pone, perlanto, la costituzione di un Comitato 
rislretto, che approfondisca tali temi ed ela- 
bori i conseguenti emendamenti. 

Il deputato Caruso, premesso che un così 
rilevante aumento degli organici del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco (circa il 30 per 
cento) risulta assai debolmente motivato dal 
Governo nella relazione introduttiva al dise- 
gno di legge, osserva, ad esempio, come i! 
problema del personale amministrativo do- 
vrebbe essere riguardato nel quadro del rior- 
dinamento del Ministero dell’interno in conse- 
guenza del trasferimento alle regioni delle 
funzioni statali. Non si oppone alla nomina 
di un Comitato ristretto ma sottolinea la op- 
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portunità di preliminari chiariment.i in Com- 
missione per rendere costruttivo i l  lavoro di 
tale Comitato. 

I1 deputato ,Vetere, in aggiunta alle osser- 
vazioni del deputato Caruso, esprime delle 
perplessità su taluni aspetti contraddittori del- 
l’attuale formulazione del disegno di legge 
ove, ad esempio, per la carriera dei vigili si 
prevede una sola qualifica che si svolge in tre 
soli parametri; si aumentaho gli organici e, 
poi, all’articolo 10, si afferma che per le pre- 
-stazioni straordinarie non trova più applica- 
xione il limite di orario individuale stabilito 
dal primo comma dell’articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 giugno 1965, 
n. 749. Ritiene indispensabile un approfon- 
dito esame del disegno di legge anche snt,to i l  
profilo del compenso per il lavoro straordi- 
nario e dei modi di reclutamento del perso- 
nale a seguito del prospettato aumento degli 
organici. 

I1 deputato Pazzaglia, premesso di concor- 
dare sulla proposta di nominare un Comitato 
ristretto, formula delle osservazioni ’ in me- 
rito ai crit,eri di reclutamento dei vigili, pre- 
visti dagli articoli 2 e 3 del disegno di leyge, 
a,ll’aumento, prospettato a pagina 3 della rela- 
zione, degli ausiliari di leva, e alle prest8a- 
zioni oltre l’orario di servizio. 

11 Sottosegretario Cottone, replicando, sot- 
tolinea come l’aumento degli organici sia giu- 
st,ificato da esigenze obiettive aggravatesi a 
seguito dell’approvazione della legge sulla pro- 
lezione civile, la quale da un lato ha esteso 
i compiti d’istit.uto dei vigili del fuoco (ser- 
vizio negli aeroporti civili, ad esempio) e, dal- 
l’altro, ha ridotto l’orario di servizio a 40 ore 
.sett.imanali. Dopo aver osservato come l’intero 
.€orpo nazionale dei vigili del fuoco abbia un 
.numero di unità di poco superiore a quello di 
.cui.dispone la sola città di Parigi, rileva come 
1’aumento.degli organici sia sollecitato da tutte 
le -organizzazioni sindacali anche per la fre- 
quenza delle calamità naturali nel paese. 

Quanto alla preannunciata presentazione di 
emendamenti, dichiara che il Governo è di- 
sponibile per la loro considerazione, sempre 
che -n’ispondano ad obiettive esigenze e che 
per la stessa dirigenza del corpo le opposizio- 
ni -al suo inserimento nel disegno di legge non 
sono. venute dal Ministro dell’interno ma da 
quelli del tesoro e della riforma. Dopo aver 
preannunciato la presentazione di una nuova 
formulazione dell’articolo 11, relativo alla co- 
pertura finanziaria, dichiara che il Governo 
non si oppone alla nomina di u n  Comitato 
ristretto. 

La Conmissione, quindi, ill)I)rOVil la prtr 
posta del deputato Tozzi Condivi di nominare 
un Comitato ristretto per l’ulteriore esame del 
provvedimento. 

Il Presidente comuiiica di aver chiamalo 
n far parte del Comitato ristretto, oltre al re- 
latore Bressani con funzioni di presidente, i 
deputati Baldassi. Battaglia, Bianchi Fortuna- 
to, Ciampaglia, Gerolimetto! Masnani Noga, 
Salizzoni, Trantino e Vetere. 

Proposta di legge: 

Sisto: Concessione di pensione straordinaria a 
favore dei deputati della Opposizione nell’Aula >> 
nella XXVII legislatura (Parere della V e della VI 
Contnzissione) (1192). 

(Esame e s.iciiieslu di, rrsseynazione in sede 
1 egislativa). 

I1 relatore Bressani richiamandosi alle 0s- 
servazioni precedentemente formulate in sede 
di discussione della proposta di legge di ini- 
ziativa del deputato Castellucci, n. 52, pro- 
pone alla Commissione di richiedere alla Pre- 
sidenza della Camera il trasferimento della 
proposta di legge in competenza legislativa. 

Concordano con il relatore. a nome dei ri- 
spettivi Gruppi, i deputati Galloni e-Fracchia 
e. per il Governo, il Sottosegretario Forma, 
mentre il deputato Pazzaglia si riserva di far 
conoscere l’orientamento del Gruppo del Mo- 
vimento sociale-destra nazionale. 

TJa Commissione approva la proposta del 
relatore di richiedere il trasferiniento del prov- 
vedinienio in competenza legislativa ed il Pre- 
sidente si riserva di trasmettere la relativa 
richiesta. non appena avrà acquisto il consenso 
dei Gruppi non presenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 11. - Presi- 
denza del Presidente BRESSANI. - Intervengo- 
no il Sottosegretario per la riforma della pub- 
blica amministrazione, Forma, e il Sottosegre- 
tario di Stato per i trasporti e l’aviazione ci- 
vile. Giglia. 

Disegno di legge: 
Unificazione del regime contributo e pensioni- 

stico del personale iscritto a1 fondo pensioni e sus- 
sidi dell’azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
(Parere della X Conimissione) (1531). 

I1 relatore JPaggioni riferisce favorevol- 
itienle sul disegno di legge, diretto all’unifice- 
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zione del regime contributivo e pensionistico 
del personale dipendente dall’azienda autono- 
ma delle ferrovie dello Stato. 

Dopo interventi dei deputati Vetere e Paz- 
zaglia, del Sottosegretario Giglia e del relato- 
re Maggioni, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole richiamando l’atten- 
zione della Commissione di merito sull’esigen- 
za di valutare, le conseguenze della pura e 
semplice parificazione, ai fini dell’anticipato 
pensionamento, di tutto il personale ammini- 
strativo al personale di esercizio. 

Proposta di legge: 
Foschi: Prowedimenti a favore del personale 

sanitario profugo e rimpatriato dalla Libia (Parere 
alla XIV Commissione) (457). 

In assenza del relatore Picchioni, la Com- 
missione rinvia ad altra seduta l’esame della 
proposta di legge. 

Disegno di legge: 

Modifiche alle norme sul reclutamento degli 
ufficiali dell’esercito, della marina e dell’aeronautica 
(Parere alla Y I I  Commissione) (1564). 

I1 relatore lolivi riferisce, in linea di mas- 
sima, favorevolmente sul disegno di legge. 

Dopo interventi dei deputati Fracchia, Paz- 
zaglia, Battaglia, del Presidente Bressani, del 
relatore Olivi, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole con le seguenti 
osservazioni : richiama l’attenzione della Com- 
niissione di merito sull’opportunità di indica- 
re, piuttoslo che specificamente i corsi di lau- 
rea, gli indirizzi degli studi ai fini del reclp- 
tamento degli ufficiali e, altresì, di non inde- 
bolire il rigore delle prove per l’ingresso in 
carriera. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione d’Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni e all’Azienda di Stato per 
i servizi telefonici a superare per il 1972 i limiti 
di spesa per prestazioni straordinarie (Parere alla X 
Commissione) (763). 

.-a :;-;&&+&& 
I1 relatore Maggioni si richiama alle osser- 

L-.C--. 

vazioni formulate nella seduta del 22 febbraio 
i973 e propone alla Commissione di esprime- 
re parere favorevole. 

Dopo interventi dei deputati Pazzaglia e 
Caruso e del Sottosegretario Forma, la Com- 
missione approva la proposta del relatore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 9,s. - Pre- 
sidenza del Presidente CARIGLIA, i nd i  del Vi- 
cepresidente FLAMIGNI. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per l’interno, Pucci. 

Disegno di legge: 

Aumento dell’organico del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza (Approvato dal Senato) (Pa- 
rere della V Commissione) (1585). 

,(Seguito dell’esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l’esame del dise- 
gno di legge. 

Dopo l’intervento del relatore .T.urnat.uri, 
che propone di esaminare gli articoli aggiun- 
tivi al termine della discussione degli articoli 
del disegno di legge e del Presidente Cariglia, 
che ritiene opportuno procedere all’esame de- 
gli articoli aggiuntivi dopo quel0 dell’articolo 
del disegno di legge cui si riferiscono, il depu- 
tato Flamigni illustra il seguente articolo i-bis, 
presentato dai deputati Flamigni, Donelli, Tri- 
va, Lodi Adriana, Tortorella Aldo, Lavagnoli, 
Fabbri Seroni Adriana, Faenzi, Iperico, Dul- 
becco, Mendola Giuseppa, Tripodi Girolamo, 
I)e Sabbata: 

ART. I-biS. 

Chi si. rende responsabile dell’impiego di 
personale di pubblica sicurezza in mansioni o 
prestazioni non attinenti a servizi di istituto B 
punito con la sospensione dall’incarico e dallo 
stipendio per tre mesi ed in caso di recidivitb 
è licenziato. 

I1 Sottosegretario Pucci si dichiara contra- 
rio all’emendamento proposto, in quanto il 
problema trova gib soluzione nelle norme in 
vigore ed inoltre la norma penale, nella fatti- 
specie, B inapplicabile. 

Dopo l’intervento del relatore Turnaturi, 
che dichiara di concordare con il rappresen- 
tante del .Governo, l’articolo l - b i s  B posto in 
votazione e respinto. 

I1 deputato Flamigni illustra il seguente 
articolo aggiuntivo l - ter ,  proposto dai depu- 
tati, Flamigni, Donelli, Triva, Lodi Adriana, 
Tortorella Aldo, Lavagnoli, Seroni Adriana, 
Faenzi, Iperico, Dulbecco, M.endola Giuseppa, 
Tripodi GirGamo, De Sabbata. 
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ART. 1-ter. 

I1 Ministro dell’interno dovr8 provvedere 
entro il 10 gennaio 1975 a sopprimere gli squa- 
droni a cavallo delle guardie di pubblica si- 
curezza e a trasferire in altri servizi di poli- 
zia gli uomini in forza in tali squadroni. 

Dovrà pyre sopprimere gli spacci e gli enti 
di gestione superflui, ridimensionare il repar- 
to autonomo presso il Ministero dell’interno, 
ridurre il personale adibito ai servizi ammini- 
strativi e recuperare ai servizi di polizia tutta 
quella parte di personale del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza impiegata in man- 
sioni che possono essere espletate da persona- 
le civile non di pubblica sicurezza. 

Dopo l’intervento del deputato Cotecchia, 
che rileva l’esigenza di mantenere gli squa- 
droni a cavallo per risolvere talune situazioni 
critiche che possono insorgere e sottolinea la 
utilità degli spacci; del Sottosegretario Pucci, 
che si dichiara contrario all’emendamento in 
quanto in contrasto con le obiettive esigenze 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
e del relatore Turnaturi, che dichiara di con- 
cordare con il Governo, l’articolo aggiuntivo 
è posto in votazione e respinto. 

I1 deputato Artali illustra il seguente arti- 
colo aggiuntivo 1-quater presentato dai depu- 
tati Artali, Bensi, Magnani Noya e Spinelli. 

ART. I-quater. 

Sono abrogate tutte le disposizioni che fan- 
no divieto al personale dell’amministrazione 
della pubblica sicurezza di appartenere ad or- 
ganismi sindacali. 

I1 relatore Turnaturi si dichiara contrario 
all’emendamento proposto, rileva che il dise- 
gno di legge in esame fu già presentato nel 
corso della precedente legislatura da un Go- 
verno di cui facevano parte anche ministri 
socialisti, uno dei quali sottoscrisse il disegno 
di legge stesso e conclude sottolineando che 
il problema che forma oggetto dell’emenda- 
mento potrà trovare soluzione nel quadro del- 
le leggi dirette a regolare il diritto di scio- 
pero, ai sensi dell’articolo 40 della Costitu- 
zione. 

11 Sottosegretario Pucci si dichiara con- 
trario all’emendamento proposto, rilevando 
che esso coinvolge problemi di importanza 
fondamentale, e che il Governo si è espresso 
sempre nel mantenimento dell’attuale natura 
militare del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza. 

L’articolo aggiuntivo I-quater è quindi po- 
sto in votazione e respinto. 

La Commissione passa all’esame dell’arti- 
colo 2 del disegno di legge. 

I1 deputato Triva illustra il seguente arti- 
colo sostitutivo dell’articolo 2 presentato dai 
deputati, Flamigni, Artali, Triva e Balzamo. 

(( Entro il 31 dicembre 1973 gli organici 
dei sottufficiali e dei militari di truppa del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
saranno aumentati di 500 unità e stabiliti in 
conformità alla tabella annessa alla presente 
1 egge . 

I posti di nuova istituzione saranno asse- 
gnati: 300 ai servizi di polizia giudiziaria e 
200 ai servizi di polizia stradale. 

I1 nuovo personale necessario per le spe- 
cialità della polizia giudiziaria e della polizia 
stradale verrà reclutato con appositi bandi di 
concorso per specialità )). 

I1 deputato Cotecchia illustra un emenda- 
mento all’articolo 2 presentato dai deputati 
Franchi, Alfano e Cotecchia, diretto a sosti- 
tuire le parole: (( 5.000 unità )) con le altre: 
(( 10.000 unità n. 

I1 deputato Ariali si dkhiara contrario al- 
l’emendamento Cotecchia ed altri ribadendo 
la necessità di procedere ad un riesame’com- 
plessivo di tutta la materia degli organici del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
rifiutando la logica di un aumento puramen- 
te numerico degli organi stessi. 

I1 deputato D’Auria si sofferma sulla ne- 
cessitii di affrontare la questione dell’adegua- 
mento degli organici delle forze di polizia nel 
più generale quadro di una razionale utiliz- 
zazione di tali forze, che non devono essere 
strumentalizzate per fini di parte, come ta- 
lora 6 avvenuto, anche perché sono stati man- 
tenuti in servizio con incarichi di responsa- 
bilità persone compromesse con il reginle 
fascista. Sottolinea il ripetersi a Napoli di 
aggressioni a giovani studenti democratici ad 
opera di squadre fasciste, che ricorrono anche 
ad attentati terroristici, mentre permane 
l’inerzia, e talora la tolleranza e l’appoggio, 
delle forze di polizia, come dimostrano epi- 
sodi recentemente avvenuti, e conclude sol- 
lecitando l’assunzione di opportune iniziative 
da paste della Commissione, e dell’ufficio di 
presidenza di essa in particolare, per far 
fronte alla grave situazione da lui deuaunciata. 

I1 deputalo Bucalossi, dopo aver rilevalo 
che il PCH tende a modificare l’attuale @o- 
stituzione, ribadisce la esigenza che nelle 
forze di polizia non siano immessi C O ~ O ~ O  che 



157 - Bollettino delle Commissioni  - 9 -  4 aprile 191.1 

aderiscono ad ideologie in contrasto con le 
funzioni affidate alIe forze stesse, rileva che 
non vi possono essere ostacoli al mantenimen- 
to in servizio di persone nei confronti delle 
quali nulla è emerso durante i procedimenti 
a suo tempo istaurati a loro carico, rileva 
che il PSI ha dimostrato di avere scarso sen- 
so dello Stato e non ha chiarito il suo atteg- 
giamento nei confronti delle forze extrapar- 
lamentari, e conclude sollecitando la presen- 
tazione di denunce all’autorità giudiziaria 
ogni volta che si ritenga siano commessi 
reati. 

I1 deputato Alfano esprime la sua solida- 
rietà alle forze di polizia: il suo gruppo ha 
assunto diverse iniziative per sollecitare lo 
svolgimento di una indagine sulle turbative 
all’ordine pubblico recentemente avvenute, 
ma a tali iniziative non ha aderito il partito 
comunista. L’emendamento diretto ad aumen- 
tare gli organici di 10.000 unità trae motivo 
pr.oprio dalla necessità di salvaguardare l’or- 
dine pubblico: quando si istituiscono termini 
di raffronto con gli organici delle forze di po- 
lizia esistenti in altri paesi si dimentica ciò 
che accade nell’Unione Sovietica,. laddove la 
polizia sovrasta come una cappa di piombo la 
popolazione. I1 partito comunista vuole in 
realtà distruggere la libertà, come ha distrut- 
to la famiglia: è .per. tale motivo che tende 
ad introdurre la possibilitii di associazione 
sindacale per le forze di polizia, in modo da 
introdurre in esse elementi di disgregazione 
che gioverebbero solo alle forze eversive del 
partito comunista. Conclude contestando quan- 
to affermato dal deputato D’Auria circa le 
responsabilità degli incidenti avvenuti a Na- 
poli, che va fatta risalire alle forze di sini- 
stra, come è chiaramente avvenuto in occa- 
sione del comizio tenuto a Napoli dall’onore- 
vole Almirante. 

I1 deputato Bensi contesta le affermazioni 
del deputato Bucalossi e respinge ogni insi- 
nuazione relativa alla mancanza di senso 
dello Stato del partito socialista: è piuttosto 
necessario attuare la Costituzione e sciogliere 
le organizzazioni paramilitari fasciste. Con- 
clude sottolineando che il partito socialista 
compie sforzi per ricondurre le forze extra- 
parlamentari di sinistra nell’ambito della le- 
galità repubblicana, in modo che esse parte- 
cipino all’ azione democratica ed antifascista. 

I1 Presidente Cariglia invita la Commis- 
sione a limitare gli interventi ai problemi che 
formano oggetto dei singoli articoli, essendo 
stata chiusa la discussione sulle linee generali. 

Il relatore Turnaturi si dichiara contrario 
agli emendamenti proposti all’articolo 2 e 
favorevole, anche per ragioni di urgenza, al 
mantenimento del testo del disegno di legge. 

11 Sottosegretario Pucci si dichiara contra- 
rio agli emendamenti proposti all’articolo 2. 

L’articolo sostitutivo presentato dai depu- 
tati Flamigni ed altri B posto in votazione e 
respinto. 

Pure respinto è l’emendamento all’artico- 
lo 2, presentato dai deputati Franchi ed altri. 

L’articolo 2 del disegno di legge B quindi 
posto in votazione ed approvato,. 

I1 deputato Artali illustra il seguente arti- 
colo 2-bis, proposto dai deputati Artali, Bensi, 
Maria Magnani Noya e Spinelli: 

ART. 2-bis. 

Il reclutamento nel Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza avviene per concorso, per 
titoli ed esami. 

I1 Ministro dell’interno, con proprio decre- 
to, indice separati bandi di concorso per il 
reclutamento degli allievi guardie di pubblica 
sicurezza a seconda delle specializzazioni e 
cioè per la polizia stradale, la polizia di fron- 
tiera, la polizia postale, reparti di pubblica 
sicurezza. 

Può essere indetto un unico concorso di 
ammissione anche per più specializzazioni: 
in tal caso il decreto stabilisce il numero dei 
posti messi a concorso per ciascuna specializ- 
zazione. 

I candidati, nella domanda di ammissione, 
indicano in ordine di preferenza la specializ- 
zazione in cui, se vincitori, intendono essere 
nominati.. 

Le assegnazioni alle singole specializza- 
zioni sono effettuate con il decreto che ap- 
prova la graduatoria dei selezionati. 

Gli aspiranti, per accedere a tali concorsi, 
dovranno avere tra i requisiti il possesso della 
licenza di scuola media. 

I1 relatore Turnaturi si dichiara contrario 
all’emendamento proposto, in quanto il suo 
accoglimento comporterebbe la reintegrazione 
di specializzazioni in contrario con le fun- 
zioni globali demandate al Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza, e rileva che il pro- 
blema del titolo di studio può più opportu- 
aamente formare oggetto di un ordiane del 
giorno. 

I1 Sottosegretario Pumi si dichiara contra- 
rio all’emendamento proposto, anche perché 
è necessario mantenere larghi criteri di reclu- 
tamento, nel quadro di una elevazione del 
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titolo di studio richiesto che avverrà per al- 
tro quasi automaticamente. L’articolo %bis 
presentato dai deputati A,rtali ed altri, è po- 
sto in votazione e respinto. 

I1 deputato Lavagnoli illustra il seguente 
altro articolo 2-bis presentato dai deputati Fla- 
migni, Lavagnoli, Donelli, Triva, De Sabbata, 
Tortorella Aldo, Seroni Adriana, Lodi Adria- 
na, Faenzi, Dulbecco, Mendola Giuseppa, 
Iperico, Tripodi (Girolamo: 

ART. 2-bis. 

Il ,reclutamento nel Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza. avviene per concorso, 
per titoli ed esami. 

Per la determinazione del numero dei po- 
sti da mettere a concorso, potrh tenersi conto, 
oltre che dei ,posti già disponibili, anche di 
quelli che si renderanno vacanti nel ruolo 
enko l’anno, in dipendenza dei collocamenti 
a riposo. Le nomine ai posti in eccedenza a 
quelli disponibili alla data del bando sono 
conferite al verificarsi delle singole vacanze. 

Dopo l’intervento del relatore Turnaturi, 
che si dichiara contrario all’emendamento pro- 
posto e del Sottosegretario Pucci, che dichia- 
ra di concordare con il Governo, l’articolo ag- 
giuntivo è posto in votazione e respinto. 

I1 deputato De Sabbata illustra il seguen- 
te articolo aggiuntivo 2-ter, presentato dai de- 
putati Flamigni, Donelli, Triva, Lodi Fausti- 
ni Fustini Adriana, Tortorella Aldo, Lavagno- 
li,  Seroni Fabbri Adriana, Faenzi, Iperico, 
Dulbecco, Mendola Giuseppa, Tripodi Girola- 
mo, De Sabbata. 

ART. 2-ter. 

(( Gli aspiranti allievi guardie di pubblica 

a)  essere cittadini italiani con il godimen- 

b )  avere compiuto i 18 anni e non avere 

c )  essere in possesso della licenza di scuo- 

d )  essere di sana costituzione fisica; 
e )  non avere riportato condanne e non 

avere procedimenti penali in corso per reati 
non colposi n. 

sicurezza devono avere i seguenti requisiti : 

to dei diritti politici; 

superato i 30 anni; 

la media dell’obbligo; 

Dopo l’intervento del relatore Turnaturi, 
che si dichiara contrario all’emendamento pro- 
posto e dal Sottosegretario Pucci, che si di- 
chiara di concordare C Q H ~  il relatore, l’artico- 
lo %te7 è ~ O S ~ Q  in votazione e respinto. 

I1 Presidente dichiara preclusa la votazio- 
ne del seguente articolo 2 quater, presentato 
dai deputati Flamigni, Donelli, Triva, Lodi 
Adriana, Tortorella Aldo, Lavagnoli, Seroni 
Adriana, Faenzi, Iperico, Dulbecco, Mendola 
Giuseppa, Tripodi Girolamo e De Sabbata. 

ART. 2-quater. 

Per ogni concorso si costituisce una Com- 
missione esaminatrice secondo le norme s tabi- 
lite dall’articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e dal- 
l’articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 

Sono membri aggiuntivi della Commissio- 
ne due medici, di cui uno laureato in psicolo- 
gia, e tre rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali da questi designati. 

B compito della Commissione : 
a)  valutare l’idoneith fisica e psichica 

degli aspiranti allievi, facendoli sottoporre a 
visita medica con gli opportuni accertamenti 
clinici e diagnostici presso uno degli osper1ri.i 
regionali; 

b )  accertare il possesso dei requisiti ri- 
chiesti dai bandi di concorso per ogni aspi- 
rante; 

c )  valutare i titoli di studio nonché le 
qualifiche, le specializzazioni professionali 
posseduti da ogni singolo aspirante; 

cl) sottoporre gli aspiranti ad un esame 
culturale con prova scritta ed una orale; 

e )  formulare una graduatoria in base ai 
voti ottenuti e ai titoli posseduti da ciascun 
aspirante. 

Le sedute delle Commissioni esaminatrici 
durante lo svolgimento delle prove orali sono 
pubbliche. 

I1 Presidente dichiara parimenti preclusa 
la votazione del seguente articolo 2-quinquies,  
presentato dai deputati: Flamigni, Donelli, 
Triva, Tortorella Aldo, Lavagnoli, Seroni 
Adriana, Faenzi, Iperico, Dulbecco, Mendola 
Giuseppa, Tripodi Girolamo, De Sabbata. 

ART. 2-quinquies.  

(( Tutti gli aspiranti vincitori dei concorsi 
sono nominati allievi con decreto ministeriltle 
e vengono inviati alle Scuole di Polizia per 
compiervi un corso di istruzione della durata 
non inferiore a 6 mesi per iniziare la prepa- 
razione professionale in rapporto alla specia- 
lizzazione per cui sono stati banditi i con- 
corsi. 
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Alla fine del corso gli allievi devono soste- 
nere un esame di idoneità professionale da- 
vanti alla Commissione in seduta pubblica di 
cui all’articolo precedente. Gli idonei sono no- 
minati guardie di pubblica sicurezza i i .  

I1 deputato Artali illustra il seguente arti- 
colo aggiuntivo 2-sezies presentato dai depu- 
tati Artali, Flamigni: Balzamo, Diva  e Bensi: 

ART. 2-sexies. 

Le scuole di polizi adovranno sviluppare 
la preparazione culturale, la formazione tec- 
nica giuridica e la preparazione professionale 
degli allievi. Particolare cura dovrà essere de- 
dicata all’insegnamento della Carta costituzio- 
nale e principalmente ai diritti e ai doveri 
sanciti dalla Costituzione e al pieno rispetto 
dei diritti del cittadino-lavoratore. 

I programmi e i metodi di insegnamento 
dovranno sviluppare la conoscenza critica, il 
senso di responsabilità e la capacità di ini- 
ziativa individuale. 

I programmi e le materie di insegnamento, 
i libri di testo, le modalità di esame saranno 
stabiliti dal Governo nella sua collegialità, 
sentita una Commissione parlamentare com- 
posta di 3 senatori e di 3 deputati, nominati 
dalle rispettive Camere in ciascuna legislatura, 
i quali continuano a far parte della Commis- 
sione anche nell’intervallo fra le legislature, 
fino a nuova elezione. 

Dopo l’intervento del Relatore Turnaturi 
che si dichiara con trario all’emendamento 
proposto in quanto le preoccupazioni in esso 
espresse già trovano in pratica accoglimento, 
e del Sottosegretario Pucci. che dichiara di 
concordare con il relatore, l’articolo aggiun- 
tivo è posto in votazione e respinto. 

La Commissione passa all’esame dell’arti- 
colo 3 del disegno di legge. 

I1 Presidente dichiara preclusa la votazione 
del seguente emendamento sostitutivo all’arti- 
colo 3, presentato dai deputati Alfano, Franchi 
e Cotecchia. 

(( I posti di nuova istituzione saranno co- 
perti entro sei anni. 

Di essi 3.000 saranno coperti a partire dal 
i” gennaio 1973, 3.000 nel i974 ed i rimanenti 
nei successivi anni in ragione di 1.000 unità 
per anno n. 

L’articolo 3 del disegno di legge è posto 
in votazione ed approvato senza modificazioni. 

I1 deputato Donelli illustra il seguente ar- 
ticolo 3-bis, presentato dai deputati Donelli, 

Flamigni, Triva, Lodi Faustini Fustini Adria- 
na, Tortorella Aldo, Lavagnoli, Fabbri Seroni 
Adriana, Faenzi, Iperico, Dulbecco, Mendola 
Giuseppa, Tripodi Girolamo, De Sabbata: 

ART. 3-bis. 

I1 20 per cento degli effettivi organici dei 
sottufficiali e dei militari di truppa del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza, stabiliti 
in conformità alla tabella annessa .alla pre- 
sente legge devono essere adibiti esclusiva- 
mente ai servizi della polizia giudiziaria e 
assegnati in forza alle squadre e alle divisioni 
di polizia giudiziaria delle -questure e dei 
commissariati, alle squadre di polizia giudi- 
ziaria dei compartimenti della polizia strada- 
le, dei commissariati di polizia ferroviaria, e 
degli uffici della polizia di frontiera. 

I1 deputato Cotecchia si dichiara contrario 
all’emendamento proposto in quanto non sus- 
sistono nel settore della polizia giudiziaria le 
carenze denunciate, ed inoltre il personale del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
trova già impiego nei settori indicati anche 
in oercentuale superiore a quella proposta. 

Dopo l’intervento del relatore Turnaturi, 
che si  dichiara contrario all’emendamento 
proposto in quanto il principio della dipen- 
denza burocratica della polizia giudiziaria 
dall’autorità giudiziaria è in contrasto con la 
costante giurisprudenza della Corte costituzio- 
nale, e del Sottosegretario Pucci, che dichiara 
di concordare con il relatore, l’articolo ag- 
giuntivo è posto in votazione e respinto. 

I1 deputato Faenzi illustra il seguente arti- 
colo aggiuntivo 3-ler, presentato dai deputati 
Faenzi, Flamigni, Donelli, Triva, Lodi Adria- 
na, Tortorella Aldo, Lavagnoli, Seroni Adria- 
na, Iperico, Dulbecco, Mendola Giuseppa, Tri- 
podi Girolamo e De Sabbata. 

ART. 3-ter. 

I1 13 per cento degli effettivi organici dei 
sottufficiali e dei militari di tmppa del Corpo 
delle Guardie di pubblica sicurezza stabiliti 
in conformità alla tabella annessa alla presen- 
te legge devono essere adibiti esclusivamente 
ai Servizi della polizia stradale. 

Dopo l’intervento del relatore Turnaturi, 
che si dichiara contrario all’emendamento 
proposto in quanto in contrasto con le esigen- 
ze di funzionalità del Corpo, e del Sottosegre- 
tario Pucci, che si associa a quanto detto dal 
relatore, l’articolo aggiuntivo è posto in vota- 
zione e respinto. 
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La Commissione passa all’esame dell’arli- 
colo 4 del disegno di legge. 

I1 deputato Triva, illustra un emendamen- 
to soppressivo dell’articolo 4 presentato dai 
deputati Triva, Flamigni, Faenzi, Donelli, 
Lodi Adriana. 

I1 deputato Artali, illustra un emendamen- 
to soppressivo dell’articolo 4 presentato dai 
deputati Artali, Bensi, Magnani Noya Maria 
e Spinelli. 

Dopo l’intervento del deputato Cotecchia 
che si dichiara contrario agli emendamenti 
proposti, anche in relazione all’esodo che con- 
seguirebbe alla legge n. 336, del relatore Tur-- 
na.turi, che si dichiara contrario agli emenda- 
menti proposti, in quanto la loro approva- 
zione vanificherebbe il disegno di legge e del 
Sottosegretario Pucci che dichiara di concor- 
dare con il relatore, il Presidente pone in 
votazione e la #Commissione approva il man- 
tenimento dell’articolo 4 .  

I1 PJresidente rinvia quindi ad altra seduta 
il seguito dell’esame del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,10. 

AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 4 APRILE 1973, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente ALDO MORO. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Pedini. 

In apertura di seduta il depubato Cardia 
ricorda che da molto tempo giacciono in Com- 
missione interrogazioni presentate dalla sua 
parte politica che non hanno finora avuto 
risposta. E auspicabile, per ragioni poli tiche 
e per un doveroso rispetto del Regolamento, 
che il Governo si affretti a rispondere. I1 de- 
putato Romeo si associa a queste considera- 
zioni per quanto riguarda alcune interroga- 
zioni del suo gruppo. I1 Sottosegretario Pe- 
dini concorda sulla opportunitb di sollecite 
risposte alle interrogazioni parlamentari. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della convenzione conso- 

lare tra la Repubblica italiana e la Repubblica popo- 
lare di Bulgaria, conclusa a Roma il 21 febbraio 
1968 (Parere della IV,  della V I  e della X Commis- 
sione) (1319). 

!Esame). 

11 relalore Granelli rileva che il provve- 
dimento in esame consente di perfezionare 

i rapporti consolari tra i due Paesi ciò che 
coincide con gli orientamenti politici italiani 
e con gli sforzi del Governo di migliorare 
le relazioni con l’Est. europeo. 

Con il voto favorevole anche del gruppo 
comunista, annunciato dal deputato Giadre- 
SCO, la Commissione approva i due art.icoli 
del disegno di legge, dando mandato al re- 
latore di stendere la relazione scritta favore- 
vole per l’Assemblea. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione fra il 
Governo della Repubblica italiana ed il Governo del 
Regno Unito di Gran Bretagna ed Irlanda del Nord 
sulla sicurezza sociale, conclusa a Londra il 28 aprile 
1969 (Approoato dal Senato) (Parere della X I I I  Com- 
missione) (1379). 

(Esame).  

I1 relatore Storchi ricorda che l’accordo in 
esame si ‘aggiunge ad altri analoghi stipulati 
con la IGran Bretagna e conserva la sua va- 
lidita malgrado che l’ingresso d i  questo Paese 
nelle Comunità europee’ lo renda partecipe 
della legislazione sociale comunitaria. Alcune 
cla.usole dell’accordo, infatti, sono migliora- 
tive rispetto alle intese raggiunte tra i Paesi 
della Comunità, $per esempio in fatto di pen- 
sioni autonome e di  assegni familiari. 

Con il voto favorevole anche dei gruppi 
comunista e MSI-destra nazionale, espressi 
rispettivamente dai deputati Bortot e Romeo, 
la, Commissione approva senza modifiche i 
due articoli del disegno di legge dando man- 
dato al relatore di stendere la relazione scritta 
favorevole per l’Assemblea. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione del protocollo aggiuntivo 
all’accordo culturale tra l’Italia e i Paesi Bassi del 
5 dicembre 1951, concluso a Roma il 10 febbraio 1962 
(Approvato dal Senato) (Parere della V e della VI 
Commissione) (1383). 

(Esame).  

I1 relatore Storchi rileva che i rapporti 
culturali tra i due Paesi saranno facilitati sul 
piano pratico dal provvedimento in esame, 
di cui illustra le caratteristiche, al quale le 
Commissioni Bilancio e Finanze hanno dato 
parere favorevole. I1 deputato Cardia annun- 
cia il voto favorevole del gruppo comunista. 
La C~mmissione approva quindi, senza mo- 
difiche, i due articoli del disegno di legge 
dando mandato al relatore di stendere la rela- 
zione scritta favorevole per l’Assemblea. 
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Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione del quarto accordo inter- 
nazionale sullo stagno, adottato a Ginevra il 15 mag- 
gio 1970 (Approcato dal Senato) (Parere della V e 
della X I I  Commissione) (1556). 

(Esame). 

. I1 ielatore Azzaro ricorda che si tratta del 
quarto accordo sullo stagno che sostituisce 
quello precedente reso esecutivo in Italia con 
una legge del 1968. Nel nuovo accordo sono 
state introdotte innovazioni intese a tutelare 
meglio gli interessi dei paesi consumatori. 
L’Italia sarà chiamata ad .un onere annuo di 
circa 3 milioni e 600 mila lire, destinato alle 
sole’ spese amministrative con esclusione quin- 
d i  per il nostro paese di concorrere al finan- 
ziamento dei cosiddetti (C stocks regolatori )). 
L’accordo ha durata quinquennale. 

’ I l .  deputato Cardia annuncia l’astensione 
del gruppo comunista mentre il deputato Ro- 
meo annuncia il voto favorevole del gruppo 
MSI-des tra nazionale. La Commissione appro- 
va poi, senza .modifiche, i tre articoli del di- 
segno ,di legge, al quale la Commissione Bi- 
lancio 1 ha dat.0 parere favorevole, . e dà man- 
dato al relatore, di stendere la relazi.one scritta 
favorevole per l’assemblea. 

T ,  - .  . Disegno di legge: ’ . 
’ 

Ratifica ed esecuzione della convenzione tra 
1’ItaIia e la Francia riguardante il tratto situato in 
territorio francese - della linea ferroviaria Cuneo- 
Breil-Ventimiglia, conclusa a Roma il 24 giugno 
J970 (Approuato dal .  Senato) (Parere della V ,  -della 
VI ,  della !X e della X Commissione) (1752). 

(Esame). . . .  

I1 relatore Marchetti rileva che alla rico- 
struzione della linea ferroviaria in questione 
si giunge dopo quasi trent’anni durante i quali 
la zona di Cuneo ha subito per questa situa- 
zione .serie perdite .economiche. L’onere finan- 
ziario per la ricostruzione sarB quasi esclusi- 
vamente a carico dell’Italia ma i vantaggi che 
ci si ripromette di ottenere giustificano tali 
spese. I1 deputato Romeo annuncia il voto fa- 
vorevole del gruppo MSI-destra nazionale. La 
Commissione approva quindi, senza modifiche, 
i due articoli del disegno di legge dando man- 
dato al relatore di stendere la relazione scrit- 
ta favorevole per l’Assemblea. 

-Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dello scambio di note 
tra l’Italia e la Jugoslavia, effettuato a Roma il 
30 luglio 1971, relativo alla esenzione da ogni impo- 

sizione fiscale dei materiali destinati alla costruzio- 
ne, sistemazione e manutenzione dei cimiteri, ossari, 
cripte e sacrari dei caduti dei due paesi (Approvato 
dal Senato) (Parere della VI Commissione) (1754). 

( E s a m e ) .  

Il relatore Salvi rileva che il provvedimen- 
to, una volta approvato, consentirà esenzioni 
fiscali sui materiali destinati alla costruzione, 
sistemazione e manutenzione dei cimiteri, 0s- 
sari, cripte e sacrari destinati alle spoglie dei 
caduti dell’Italia e della Jugoslavia. Dopo che 
.i deputati Giadresco e Romeo hanno annun- 
ciato il voto favorevole rispettivamente del 
gruppo comunista e di quello del MSI-destra 
nazionale, la Commissione approva senza mo- 
difiche i due articoli del disegno di legge e 
dà mandato al relatore di stendere la rela- 
zione scritta favorevole .per l’Assemblea. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo europeo sul- 
l’istruzione e formazione delle infermiere, adottato 
a ’strasburgo il 25 ottobre 1967 (Approvato dal Se- 
nato) ‘(Parere della V I I I ,  della X I I I  e della XZV 
Commissione) (1755). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore Salvi precisa che l’accordo in 
questione- riguarda l’istruzione e la formazio- 
ne non solo delle infermiere ma anche degli 
infermieri professionali. .Alcuni hanno espres- 
so il timore che il provvedim.ento provocherà 
una invasione in Italia di .  personale stranie- 
ro; questo tiniorc non sembra aver fonda- 
mento, anzi l’accordo in questione spingerà 
il nostro paese-ad adeguarsi alle nuove norme 
comunitarie. . 

Aperta ‘la discussione sulle linee generali 
il deputato Cardia propone di richiedere, pri- 
ma di proseguire nella discussione, il parere 
della Commissione SanitB, trattandosi di 
provvedimento che rischia di creare discrasie 
con l’ordinamento sanitario ed ospedaliero 
italiano. I1 Sottosegretario Pedini non si op- 
‘pone a tale richiesta che viene accolta dalla 
Commissione. I1 seguito .dell’esame è pertanto 
rinviato. 

. .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE lo,&. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 4 APRlLE 1973, ORE 10’45. - P7e- 
sidenza del Presidente ALDO MORO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Pedini. 
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Disegno di legge: 

Concessione di un contributo straordinario e 
aumento del Contributo ordinario a favore dell’Isti- 
tuto italo-africano (Parere della V Commissione) 
(826). 

(Discussione e approvazione con modiflca- 
zioni). 

I1 relatore Salvi ricorda che l’Istituto, dopo 
la riorganizzazione ed un periodo di gestio- 
ne commissariale, ha ripreso di recente sulla 
base di un nuovo statuto la sua attivita con 
rinnovato vigore. Per far fronte a tutte le inj- 
ziative il contributo ordinario concesso fin 
qui a carico dello Stato si B rivelato inade- 
guato, per cui se ne propone l’aumento in- 
sieme con la concessione di un contributo 
u n a  tan tum di 60 milioni di lire. 

Aperta la discussione sulle linee generali, 
il deputato Granelli dà ragione di una sua 
proposta di emendamento che presenteril an- 
che per gli altri provvedimenti ancora all’ordi- 
ne del giorno, con il quale propone che gli 
Enti ai quali si concede un contributo a carico 
dello Stato presentino al Ministero degli este- 
ri e al Parlamento il bila,ncio consuntivo, ac- 
compagnato da una relazione illustrativa, en- 
tro il mese di febbraio di ciascun anno. Tale 
presentazione è condizione pregiudiziale per- 
chB sia autorizzato il versamento del contrj- 
buto statale. I1 primo consuntivo dovr8 essere 
presentato entro il 31 dicembre prossimo rela- 
tivamente agli anni 1971 e 1972. Precisa che 
questo e i successivi emendamenti di cui darà 
ragione in sede di discussione degli analoghi 
disegni di legge all’ordine del giorno, sono 
uno dei risultati del lavoro del Gruppo creato 
in seno alla Commissione esteri per lo studio 
degli Enti sowenzionati dal Ministero degli 
esteri. 

I1 deputato Carlo Russo ritiene pid oppor- 
tuno che i documenti di cui si fa cenno nel- 
l’emendamento del deputato Granelli siano 
presentati direttamente al Ministero degli este- 
ri che ne dar8 comunicazione al Parlamento. Il 
deputato Romeo condivide le considerazioni 
del deputato Granelli, anche perché senza ga- 
ranzie precise non è sicura la puntuale pre- 
sentazione dei bilanci da parte degli Istituti. 
Anche il deputato Cardia è favorevole alle pro- 
poste di modifica suggerite dall’onorevole Gra- 
nelli che hanno lo scopo, tra l’altro, di consen- 
tire alla Commissione esteri di seguire costan- 
temente l’attività degli Enti in questione. A 
tal fine è opportuno che il Gruppo di studio 
continui a svolgere la sua attivita in modo 
permanente. 

I1 deputato Granelli ribadisce che le sue 
proposte di emendamento hanno lo scopo di 
mettere la Commissione in grado di control- 
lare l’attivith degli Istituti, senza con ciò le- 
dere le prerogative del Governo. 

Dopo che il Presidente ha suggerito che gli 
Istituti presentino i loro bilanci annualmente 
al Ministero degli esteri che ne dar8 tempe- 
stiva comunicazione al Parlamento, si chiude 
la discussione sulle linee generali. 

I1 Sottosegretario Pedini, premesso che van- 
no giudicati in maniera diversa gli Enti isti- 
tuiti per legge e gli altri, ricorda che l’Istituto 
i talo-africano sta svolgendo una utile attività 
dopo una fase di incertezza e riorganizzazio- 
nc. Condivide le finalita delle proposte del de- 
putato Granelli, con le varianti suggerite dal 
deputato Carlo Russo e dal Presidente, rite- 
nendo acquisito che il versamento del contri- 
buto annuale sarà autorizzato solo dopo la 
trasmissione al Parlamento del consuntivo e 
della relazione che gli Istituti presenteranno 
al Ministero degli esteri. 

Si passa quindi all’esame degli articoli. 
I1 deputato Granelli dà ragione di un suo 

emendamento aggiuntivo alla fine dell’artico- 
lo 1 con cui propone che il contributo di 70 mi- 
lioni sia limitato al 1975. La Commissione ap- 
prova l’emendamento e l’articolo 1 così mo- 
^';Reato che B del seguente tenore: 

ART. 1. 

(( I1 contributo annuo a favore dell’Istitut,o 
italo-africano, previsto dalla legge 15 marzo 
1956, n. 154, nella misura di lire 50 milioni, B 
elevato a lire 70 milioni con decorrenza dal- 
l’anno finanziario 1971 e fino al 31 dicembre 
1975 )). 

Dopo l’approvazione senza modifiche del- 
l’articolo 2, il deputato Granelli dà ragione 
di un suo articolo aggiuntivo 2-bis, redatto 
tenendo conto dei suggerimenti emersi nella 
discussione generale, e che B del seguente te- 
nore : 

ART. 2-bis. 

(( L’istituto italo-africano presenterà al Mi- 
nistero degli esteri entro il mese di febbraio di 
ciascun anno il bilancio consuntivo, corredato 
da una relazione illustrativa sull’attività svol- 
ta, relativi all’anno finanziario immediata- 
mente precedente. I1 Governo provvederà a tra- 
smettere entro 30 giorni tali documenti al Par- 

gestione dell’Isbituto. 
Pt3IIl@WtO CQW il prQpl’i0 mQfiVatQ giudizio Sulla 
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cc Solo dopo la presentazione al Parlamen- 
to dei documenti indicati nel comma prece- 
dente, sarà autorizzato il versamento all’Isti- 
iuto della quota di Contributo relativa all’eser- 
cizio finanziario successivo a quello cui si rife- 
riscono i documenti stessi n. 

L’articolo aggiuntivo è approvato. 
I1 relatore Salvi dà ragione di un emen- 

damento sostitutivo dei primi due commi 
dell’articolo 3, che accoglie i suggerimenti 
contenuti nel parere favorevole condizionato 
della Commissione bilancio. L’emendamento 
B approvato e così anche l’articolo 3, modifi- 
cato, che risulta del seguente tenore: 

ART. 3. 

c( All’onere di lire 80 milioni derivante 
dall’attuazione della presente legge per I’an- 
no finanziario 1971, si provvede a carico 
dello st.anziamento del capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’anno finanziario’ medesimo, 
all’uopo intendendosi prorogato il termine di 
utilizzo delle disponibilità indicato dalla leg- 
ge 27 febbraio 1955, n. 64. 

(c A quello di lire 20 milioni per ciascuno 
degli anni finanziari 1972 e 1973 si provvede, 
rispettivamente, a carico e mediante riduzio- 
ne degli stanziamenti del capitolo n. 3523 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del tesoro per gli anni finanziari.me- 
desimi. 

cc I1 Ministro del tesoro autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio N. 

I1 deputato Granelli esprime l’auspicio 
che il primo bilancio e la prima relazione 
siano presentati entro il 31 dicembre 1973 
relativamente agli anni 1971 e 1972. I1 Sotto- 
segretario Pedini accoglie la proposta come 
raccomandazione. 

La Comniissione approva infine a scrutinio 
segreto il provvedimento nel suo complesso. 

Disegno di legge: 

Contributo a favore del Centro d’azione latina 
con sede in Roma (Approvato dal Senato) (Parere 
della V Commissione) (1378). 

(Discussione e approvazione con modiflca- 
rioni). 

I1 relatore ‘Granelli, dopo una breve espo- 
sizione dell’attività del Centro, propone che 
anche in questo Provvedimento sia inserito 
analogo emendamento presentato al prece- 
dente disegno d i  legge, ricordando che già 

nella discussione al Senato, l’onorevole Gron- 
chi concordb sulla opportunità di un controllo 
sia del Ministero degli esteri sia del Parla- 
mento. La Commissione concorda ed approva 
l’emendamento Granelli e l’articolo 1 così 
modificato che risulta del seguente tenore: 

ART. 1. 

c( A decorrere dall’anno finanziario 1971 e 
fino all’anno finanziario 1975 b autorizzata la 
concessione .di un contributo annuo di lire 
50 milioni a favore del Centro d’azione latina, 
con sede in Roma. 

I1 Centro presentera al Ministero degli 
esteri entro il mese di febbraio di ciascun 
anno il bilancio consuntivo, corredato da una 
relazione illustrativa .sull’attivit& svolta, rela- 
tivi all’anno finanziario immediatamente pre- 
cedente. I1 Governo provvederà a trasmettere 
entro 30 giorni tali documenti al Parlamento 
con il proprio motivato giudizio sulla ge- 
stione del Centro stesso. 

Solo dopo la presentazione al Parlamento 
dei documenti indicati nel comma precedente, 
sarà autorizzato il versamento al ‘Centro d’azio- 
ne latina della quota di contributo relativa al- 
l’esercizio finanziario successivo a quello cui 
si riferiscono i documenti stessi n. 

Dopo che la Commissione ha approvato 
senza modifiche l’a,rticolo 2, il Sottosegretario 
Pedini accetta come raccomandazione il sug- 
gerimento del deputato Granelli, che il primo 
bilancio consuntivo e la prima relazione del 
Centro d’azione latina siano presentati entro 
il 28 febbraio 1974 con riferimento all’attivit8 
svolta nei tre anni precedenti. I1 provvedi- 
mento infine è approvato a scrutinio segreto 
nel suo complesso. 

Disegno di legge: 

Proroga e aumento del contributo annuo a 
favore del Centro per le  relazioni italo-arabe ( A p -  
provato dalla I I I  Commissione del Senato) (Parere 
della V Commissione) (1385). 

(Discussione e approvazione con modiflca- 
zioni), 

I1 deputato Storchi, in sostituzione del re- 
latore Di Giannantonio, ricorda che il Centro 
per le relazioni italo-arabe fu istituito nel 1952 
come sezione dell’Istituto per l’oriente, diven- 
tando poi autonomo con compiti di carattere 
economico, artistico, sociale e culturale con 
riferimento ai paesi del mondo arabo. L’Ente 
ha operato per lungo tempo con gli stessi mezzi 
finanziari, che sono diventati sempre più ina- 
deguati sia per la svalutazione della moneta 
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sia per l’ampliamento delle attività che sono 
andate dalla pubblicazione di libri e riviste 
all’invio di corrispondenza a quotidiani ara- 
bi, all’organizzazione di convegni, all’invio ad 
alcune biblioteche arabe di imp0rtant.i colle- 
zioni di volumi italiani, all’organizzazione di 
mostre di pittura ecc. Fin dal 1962 la Commis- 
sione esteri della Camera aveva approvato un 
ordine del giorno con il quale auspicava che 
il contributo venisse sollecitamente aumentato 
per porre l’Ente in condizione di assolvere ai 
propri compiti istituzionali. Propone per- 
tanto che il contributo venga aumentato da 
18 a 40 milioni e si dichiara favorevole ad ap- 
portare anche in questo caso la modifica in- 
serita nei precedenti provvedimenti. 

Si passa all’esame degli articoli. I1 depu- 
tato Granelli dà ragione di un suo emenda- 
mento aggiuntivo al termine dell’articolo 1 in 
cui propone una limitazione al 1975. La Com- 
missione approva l’emendamento e l’articolo 1 
cosi modificato che risulta del seguente tenore: 

ART. i. 

(( I1 contributo annuo di lire 18 milioni a 
favore del Centro per le relazioni italo-arabe, 
stabilito con legge 5 novembre 1962, n. 1595, 
è aumentato a lire 40 milioni a decorrere dal 
lo gennaio 1971 e fino al 31 dicembre 1975 I). 

I11 deputato Granelli illustra un suo emen- 
damento interamente sostitutivo dell’artico- 
lo 2, così formulato: 

ART. 2. 

(( I1 Centro per le relazioni italo-arabe pre- 
senterà al Ministero degli esteri entro il mese 
di febbraio di ciascun anno il bilancio con- 
suntivo, corredato da una relazione illustra- 
tiva sull’attività svolta, relativi all’anno finan- 
ziario immediatamente precedente. I1 Governo 
provvederà a trasmettere entro 60 giorni tali 
documenti al Parlamento con il proprio moti- 
i a to  giudizio sulla gestione del Centro. 

(( Solo dopo la presentazione al Parlamen- 
to dei documenti indicati nel comma prece- 
dente, sarà autorizzato il versamento al Cen- 
tro per le relazioni italo-arabe della quota di 
contributo relativa all’esercizio finanziario suc- 
cessivo a quello cui si riferiscono i documenti 
stessi 1). 

L’emendamento è approvato. 11 relatose 
Storchi dà ragione di un emendamento sosti- 
tutivo dei primi due commi dell’articolo 3 che 
accoglie i suggerimenti contenuti nel parere 
della Commissione bilancio. L’emendamento è 

approvato e così anche l’articolo 3 che risulta 
del seguente tenore : 

ART. 3. 

(( All’onere di lire 66 milioni, derivante dal- 
l’attuazione della presente legge nell’anno fi- 
nanziario 1973, si provvede, quanto a lire 22 
milioni, a carico delle disponibilità del capi- 
tolo n. 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Minist.ero del tesoro per l’anno fi- 
nanziario 1971, intendendosi all’uopo proro- 
gato i l  termine di utilizzo delle suddette di- 
sponibilith indicato dalla legge 27 febbraio 
1955, t i .  64; quanto a lire 22 milioni, a carico 
del corrispondente capitolo del medesimo stato 
di previsione della spesa per l’anno finanzia- 
rio 1972 e, quanto a lire 22 milioni, mediante 
riduzione dello stanziamento del corrispon- 
dente capitolo del medesimo stato di previsio- 
:le della spesa per l’anno finanziario 1973. 

11 Minislro del tesoro è autorizzato ad ap- 
porlare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni d i  bilancio D. 

La Cominissione approva jnfine a scrutinio 
segreto i l  disegno di legge nel suo complesso. 

Disegno di legge: 

Proroga ed aumento del contributo a favore 
del centro internazionale di studi e documentazione 
sulle Comunità.europee, con sede a Milano, per il 
quinquennio 1971-1975 (Approvato dalla I I I  Commis- 
sione del Senato) (Parere della V Commissione) 
(1420). 

(Discussione e approvazione con modifica- 
zioni). 

I1 relatore Granelli ricorda che il Centro 
svolge una importante opera nel settore della 
documentazione e dell’organizzazione di di- 
battiti relativi all’attività delle Comunità eu- 
ropee ed è pronto, qualora i mezzi glielo con- 
sentano, ad allargare la propria azione. 

Si passa agli articoli. Dopo che l’articolo 1 
è stato approvato nel testo del Senato, il rela- 
tore Granelli dà ragione di un suo articolo 
aggiuntivo 1-bis che è così formulato: 

ART. i-bis. 

(( I1 Centro internazionale di studi e docu- 
mentazione sulle Comunità europee presen- 
terà al Ministero degli esteri entro il mese 
di febbraio di ciascun anno il bilancio con- 
sunt.ivo, corredato da una relazione illustra- 
tiva sull’attività svolta, relativi all’anno finan- 
ziario immediatamente precedente. 11 Gover- 
no provvederà a trasmettere entrs 30 giorni 
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tali documenti al Parlamento con il proprio 
motivato giudizio sulla gestione del Centro. 

Solo dopo la presentazione al Parlamento 
dei documenti indicati nel comma preceden- 
te, sarà autorizzato il versamento al Centro 
internazionale di studi e documentazione sul- 
le Comunità europee della quota di contri- 
buto relativa all’esercizio finanziario succes- 
sivo a quello cui si riferiscono i documenti 
stessi 1). 

’ 

L’articolo aggiuntivo è approvato. Il rela- 
tore illustra quindi un emendamento sostitu- 
tivo dei primi due commi dell’articolo 2 che 
accoglie le raccomandazioni contenute nel pa- 
rere della Commissione bilancio. L‘emenda- 
mento è approvato e così anche l’articolo 2, 
modificato, che risulta del seguente tenore: 

ART. 2. 

(1 All’onere di lire 120 milioni derivante 
dall’attuazione della presente legge nell’anno 
finanziario 1973, si provvede, quanto a lire 
40 milioni, a carico delle disponibilità del 
capitolo n. 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’anno 
finanziario 1971, intendendosi all’uopo proro- 
gato il termine di utilizzo delle suddette di- 
sponibilità indicato dalla legge 27 febbraio 
1955, n. 64; quanto a lire 40 milioni, a carico 
del corrispondente capitolo del medesimo sta- 
to di previsione della spesa per l’anno finan- 
ziario 1972 e, quanto a lire 40 milioni, me- 
diante riduzione dello stanziamento del cor- 
rispondente capitolo del medesimo stato di 
previsione della spesa per l’anno finanziario 
1973. 

(1 I1 Ministro del tesoro B autorizzato ad ap- 
portare con propri decreti le occorrenti varia- 
zioni di bilancio )). 

La Commissione approva infine a scrutinio 
segreto il provvedimento nel suo complesso. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo all’Istituto internazio- 
nale per l’unificazione del diritto privato, con sede 
in Roma (Parere della V Commissione) (1452). 

(Discussione e approvazione con modifica- 
zioni). 

I1 relatore Granelli rileva che l’aumento 
del contributo ordinario che si chiede con il 
provvedimento in esame è giustificato dalla 
necessità per l’Istituto di far fronte ad una 
attività assai più intensa che nel passato. Tra 
l’altro non va dimenticato che 1’lIstitu.to prov- 

vede direttamente, senza chiedere interventi 
speciali o contributi straordinari, a promuove- 
re conferenze internazionali per la discussione 
e l’approvazione di progetti di convenzione 
preparati dai propri organi. 

Si passa all’esame degli articoli. Dopo l’ap- 
provazione senza modifiche dell’articolo 1, il 
relatore dà ragione di un suo articolo aggiun- 
tivo i -bis  così formulato: 

ART. i-bis.  

(1 L’Istituto internazionale per l’unificazio- 
ne del diritto privato presente& al Ministero 
degli esteri entro il mese di febbraio di cia- 
scun anno il bilancio consuntivo, corredato da 
una relazione illustrativa sull’attività svolta, 
relativi all’anno finanziario immediatamente 
precedente. I1 Governo provveder& a trasmette- 
re entro 30 giorni tali documenti al Parlamen- 
to con il proprio motivato giudizio sulla ge- 
stione dell’Istituto. 

11 Solo dopo la presentazione al Parlamen- 
to dei documenti indicati nel comma prece- 
dente sarà autorizzato il versamento all’Isti- 
tuto internazionale per l’unificazione del di- 
ritto privato della quota di contributo rela- 
tiva all’esercizio finanziario successivo a quel- 
lo cui si riferiscono i documenti stessi )). 

La Commissione approva l’articolo aggiun- 
tivo, l’articolo 2 nel testo del Governo ed in- 
fine, con votazione a scrutinio segreto, il 
provvedimento nel suo complesso con le mo- 
difiche sopra indicate. 

Proposta di legge: 

Senatori Pieraccini ed altri : Contributo all’Isti- 
trito per gli affari internazionali, con sede in Roma 
(Approvato dal Senato) (Parere della V Commis- 
sione) (1376). 

(Discussione e approvazione con modifica- 
zioni). 

I1 relatore Granelli ricorda che gi8 nella 
passata legislatura era stato presentato un di- 
segno di legge analogo che non B andato in 
porto per l’anticipato scioglimento delle Ca- 
mere. L’IAI si awale di contributi di grandi 
imprese che sono perb insufficienti per far 
fronte alla vasta gamma delle sue attività per 
cui si rende necessaria, anche per il venir 
meno dei finanziamenti della fondazione Ford, 
la concessione del contributo dello Stato fis- 
sato in lire 30 milioni per il i971 e 50 per gli 
esercizi successivi. 

Si passa all’esame degli articoli. Dopo che 
la Commissione ha approvato l’articolo i nel 
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testo del Senato, il relatore Granelli dà ragio- 
ne di un emendamento interamente sostitu- 
tivo dell’articolo 2 così ‘formulato: 

ART. 2. 

(( L’Istituto per gli affari internazionali pre- 
senterà al Ministero degli esteri entro il mese 
di febbraio di ciascun anno il bilancio consun- 
tivo, corredato da una relazione illustrativa 
sull’attività svolta, relativi all’anno finanzia- 
rio immediatamente precedente. I1 Governo 
provvederà a trasmettere entro 30 giorni tale 
docuniento al Parlamento con il proprio mo- 
tivato giudizio sulla gestione dell’Istituto. 

(( Solo dopo la presentazione al Parlamento 
dei documenti indicati nel comma precedente, 
sarA autorizzato il versamento all’Istituto del- 
la quota di contributo relativa all’esercizio 
finanziario successivo a quello cui si riferisco- 
no ‘i documenti stessi )). 

L’articolo è approvato nel nuovo lesto. I l  
relatore Granelli dà quindi ragione di un 
emendamento sostitutivo del primo comma 
dell’articolo 3 che accoglie le osservazioni con- 
tenute nel parere della Commissione bilancio. 
La Commissione approva l’emendamento e 
l’articolo 3 così modificato che risulta del se- 
guente tenore: 

ART. 3. 

(( All’onere di lire 130 milioni, derivante 
dall’attuazione della presente legge nell’anno 
finanziario 1973, si provvede, quanto a lire 
30 milioni, a carico delle disponibilità del ca- 
pitolo n. 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’anno finan- 
ziario ‘1971, intendendosi all’uopo prorogato il 
termine di utilizzo delle suddette disponibili- 
tk, indicato dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64; 
quanto a lire 50 milioni, a carico del corri- 
spondente capitolo del medesimo stato di pre- 
visione della spesa per l’anno finanziario 1972, 
e, quanto a lire 50 milioni, mediante riduzione 
~‘0110 stanziamento del corrispondente capitolo 
del medesimo stato di previsione della spesa 
per l’anno finanziario 1973. 

(( I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio )]. 

A conclusione della discussione, il depu- 
tato Granelli ribadisce che tutti gli emenda- 
menti introdotti nei provvedimenti di legge 
all’ordine del giorno in sede legislativa 
hanno lo scopo di consent.ire al Gruppo di 

studio creato in seno alla Commissione esteri, 
di cui più volte si è fatto cenno, di appro- 
fondire e riorganizzare la materia relativa 
agli enti sovvenzionati dal Ministero degli 
esteri, senza che ciò significhi bloccare l’at- 
tività degli enti stessi. Le decisioni odierne 
sono un primo passo in attesa che il Gruppo 
di studio completi i suoi lavori presentando 
una relazione conclusiva sul1’argoment.o al- 
l’esame della Commissione plenaria. 

La Commissione approva infine a scrutinio 
segreto il disegno di legge nel suo complesso 
con le modifiche sopra indicate. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12.20. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 4 APRILE 1973, ORE 11. - Presi- 
denza del Presidente REALE. - Interviene il 
sottosegretario di Stato per In grazia e giu- 
stizia Pennacchini. 

Disegno di legge: 

Modificazioni alle norme sui protesti delle cam- 
biali e degli assegni bancari (Approvato dalla I I  
Commissione permanente del Senato) (Parere della 
I l  e della V I  Commissione) (1713). 

(Discussione e rinvio). 

11 relatore Castelli, richiamati i precedenti 
parlamentari in materia, risalenti alla I11 le- 
gislatura, illustra la portata del disegno di 
legge, tendente ad adeguare alle esigenze del- 
la realtà attuale una normativa formulala 
quando la circolazione dei titoli di credito - 
ed il protesto delle cambiali in particolare - 
presentavano dimensioni estremamente infe- 
riori rispetto a quelle odierne. 

L’innovazione principale introdotta dal 
progetto di legge è costituita dalla figura del 
(( presentatore )), che concorre con il pubblico 
ufficiale alla levata del protesto, attraverso un 
atto complesso. In tal modo si razionalizza e 
si legittima una situazione di fatto largamente 
diffusa e contrastante con le vigenti dispo- 
sizioni. 

I1 progetto di legge realizza una soluzione 
di compromesso tra le istanze, tra loro con- 
fliggenti, delle varie categorie di operatori del 
settore, soluzione che non appare opportuno 
porre nuovamente in discussione. 

NB conviene indulgere ad esigenze di per- 
fezionismo ritoccando singole disposizioni, 
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dovendosi invece considerare che sia gli inte- 
ressi generali sia quelli settoriali trovano nel 
loro complesso un largo soddisfacimento, sic- 
ché bisogna evitare che anche nella presente 
legislatura, come è avvenuto nella 111, nella 
IV e nella V, la ricerca di soluzioni ottimali 
impedisca di concludere l’iter del provvedi- 
mento. 

Interviene nella discussione sulle linee ge- 
nerali i l  deputato Di Nardo, preannunciando 
la presentazione di emendamenti tendenti ad 
evitare che la dignità - prima che la posizione 
economica - degli ufficiali giudiziari sia sacri- 
ficata per favorire gli aiutanti ufficiali giudi- 
ziari, nonch6 a sopprimere l’ultimo comma 
dell’articolo 10, che prevede la ripartizione tra 
i notai, previa intesa tra le aziende di credito 
ed i consigli notarili, dei protesti da effettuare. 

I1 deputato Pietro Micheli osserva che l’ul- 
timo comma dell’articolo 10, considerata l’at- 
tuale situazione di accaparramento dell’attivi- 
tà di levata dei protesti richiesti dalle aziende 
di credito, prevede un intervento moralizza- 
tore e razionalizzatore. 

I1 deputato Coccia afferma che il disegno di 
legge in discussione appare in più punti criti- 
cabile, tra l’altro per quanto concerne la disci- 
plina dell’istituto del presentatore e la ripar- 
tizione dei protesti di titoli detenuti da azien- 
de d i  credito. Esso tuttavia concreta un primo 
intervento di carattere indubbiamente mora- 
lizzatore, che consente di porre fine alle attuali 
sperequazioni e di riportare nell’ambito della 
legalità l’attività dei pubblici ufficiali. I1 grup- 
po comunista, con l’impegno di avviare quan- 
to prima una radicale ed organica riforma in 
materia, si dichiara pertanto favorevole alla 
approvazione del testo trasmesso dal Senato. 

I1 deputato Padula osserva che il provve- 
dimento in discussione desta grave perplessi- 
th, apparendo evidente come una razionaliz- 
zazione del sistema non possa attuarsi sino a 
che non si affronti in modo organico la mate- 
ria, chiarendo tra l’altro in via pregiudiziale 
se la levata del protesto debba essere svolta in 
via esclusiva dagli uffici giudiziari, nel qual 
caso non si giustificherebbe l’intervento dei 
notai e dei segretari comunali. 

I1 deputato Musotto rileva che il disegno 
di legge, legittimando la figura del presenta- 
tore, tende a sanare situazioni di fatto che 
sconfinano nell’illecito penale. Si dichiara sen- 
sibile alle considerazioni manifestate dal de- 
putato Padula, ma non ritiene possibile vanifi- 
care lunghi lavori parlamentari in materia ri- 
nunciando ad un primo intervento che appare 
valido e meritevole dell’approvazione del 
RPUDDO del Dartito socialista italiano. 

!I1 relatore Castelli, replicando agli oratori 
intervenuti nel dibattito, raccomanda l’appro- 
vazione senza modifiche del testo trasmesso 
dal Senato. 

I1 sottosegretario Pennacchini rileva che il 
progetto di legge in discussione costituisce il 
punto d’incontro, emerso a seguito degli ampi 
dibattiti avutisi nelle tre precedenti legislatu- 
re, della volonth dei due rami del Parlamento. 
delle conclusioni della dottrina e delle istanze 
degli operatori del settore. I1 Governo racco- 
manda pertanto l’approvazione senza ulteriori 
modifiche del disegno di legge. 

I1 deputato Gargani domanda, assieme ai 
deputati Padula e Manco, di sospendere la di- 
scussione, rinviandone il seguito al 18 aprile. 

Posta ai voti, la sospensiva viene respinta. 
Si passa quindi alla votazione di un ordine 

del giorno di non passaggio agli articoli, pre- 
sentato dal deputato Padula. 

Dopo che i deputati Coccia, Castelli, Musot- 
to e Spagnoli hanno annunciato il loro voto 
contrario, la Commissione respinge l’ordine 
del giorno Padula e passa all’articolo 1. 

Respinto un emendamento formulato dai 
deputati di Nardo e Manco, tendente a sop- 
primere l’estensione agli aiutanti ufficiali giu- 
diziari della competenza a levare il protesto, 
la Commissione approva senza modifiche l’ar- 
ticolo i e passa al seguente articolo aggiuntivo 
presentato dai deputati Patriarca e Carla Cap- 
poni Bentivegna : 

ART. 1-bis. 

Sono esenti dalle spese di protesto le cam- 
biali di importo inferiore a lire trentamila. 

I1 relatore Castelli ed il sottosegretario 
Pennacchini non accettano l’articolo aggiunti- 
vo, che la Commissione delibera invece di tra- 
smettere alla Commissione Bilancio, per il pre- 
scritto parere. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

Sedata pomeridiana. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 16’20. - Pre- 
sidenza del PTesidente CASTELZI. - Intervie- 
ne il sottosegretario di Stato per i trasporti e 
l’aviazione civile. Gialia. 
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Disegno di legge: 

Qisciplina degli autotrasporti di cose (Parere 
alla X Commissione) (1166). 

Riferisce il deputato Revelli, formulando 
numerose osservazioni. 
’ I1 sottosegretario Giglia~ fa presente che la 
Commissione Trasporti si ripromette di pro- 
seguire l’esame del provvedimento (nonch6 
dei progetti di legge nn. 1165 e 730) sulla base 
di un nuovo testo la cui formulazione B stata 
demandata ad un Comitato ristretto. 

Su proposta del ’Presidente, il Comitato 
delibera di esprimere parere favorevole con- 
dizionatamente all’introduzione di alcune mo- 
difiche agli articoli 2, 18 e 20, segnalando al- 
tresì l’esigenza di una ristrutturazione forma- 
le dell’intero provvedimento. 

Disegno di legge: 

Istituzione di un sistema di tariffe a forcella 
per i trasporti di merci. su strada (Parere alla X 
Commissione) (1167). 

A seguito ‘della relazione del deputato Re- 
velli e di un intervento del Presidente Castelli, 
il Comitato esprime parere favorevole subordi- 
natamente all’introduzione di alcune modifi- 
che all’articolo 9. 

Disegno e proposta di legge: 
’ Istituzione dell’albo nazionale degli autotraspor- 

tatori di cose per conto terzi (1165); 
Maggioni : Istituzione dell’albo nazionale degli 

autotrasportatori di cose per conto di terzi (730); 
(Parere alla X Commissione). 

*I1 Comitato prosegue l’esame iniziato nella 
seduta del 14 febbraio 1973. 

A seguito dell’.intervento del deputato As- 
sante, il Comitato delibera di esprimere parere 
favorevole con osservazioni sul diseago di 
legge n. 730, nei limiti del disegno di legge 
medesimo. 

Proposta di legge: 

Senatori Ariosto ed altri: Norme in materia di 
incompatibilità professionale per gli agenti di cam- 
bio (Approvata dalla VI Commissione permanente 
del Senato) (Parere alla VI Commissione) (1268). 

Riferisce il deputato Pietro Micheli, propo- 
nendo di esprimere parere favorevole. 

I1 Presidente Castelli sottolinea l’opportu- 
iiita di approfondire alcuni aspetti della pro- 
posta di legge, particolarmente per quanto 

concerne le sanzioni applicabili agli agenti di 
cambio che violino le norme sulle jncompa- 
li bi 1 i tA. 

11 seguito dell’esame viene quindi rinviato 
ad alt.ra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,10. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente PRETI. - Interviene, per 
il IGoverno, il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 

Autonomia contabile e funzionale dei Consigli 
regionali delle Regioni a statuto ordinario (Parere 
della I Commissione) (1516). 

(Richiesta d i  trasferimento in sede legislativa). 

Su proposta del relatore Altissimo, con il 
quale manifesta consenso a nome del Governo 
il Sottosegretario Fabbri, la Commissione de- 
libera di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera che il disegno di legge gik ad essa asse  
gnato in sede referente le sia deferito in sede 
legislativa. 

I1 Presidente Preti si riserva di inoltrare 
tale richiesta alla Presidenza della Camera, 
dopo aver acquisito anche il consenso dei rap- 
presentanti dei gruppi non presenti alla riu- 
nione odierna. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 16 marzo 
1973, n. 31, recante provvidenze a favore delle popo- 
lazioni dei comuni delle Marche, dell’Umbria, del- 
l’Abruzzo e del Lazio colpiti dal terremoto nel no- 
vembre-dicembre 1972 nonché norme per accelerare 
l’opera di ricostruzione di Tuseania (Parere della I, 
della I I ,  della VI ,  della V I I I ,  della I X ,  della X I ,  della 
XII, della X I I I  e della XIV Commissione) (1892). 

(Rinzio dell’esnme) 

In assenza del relatore Giorgio La Malfa e. 
non essendo ancora pervenuti i pareri delle 
altre Commissioni, la Commissione delibera di 
rinviare l’esame del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,40. 
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Ih’ SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 9,40. - PTesi- 
d e n z a  del Presidente PREXI. - Interviene, per 
il Governo, il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro, Fabbri. 

Proposte di legge: 

Boldrini ed altri: Estensione ai patrioti di tutti 
i benefici combattentistici (973); 

Senatori Lepre ed altri: Modifiche ed integra- 
zioni alla legge 28 marzo 1968, n. 341, concernente la 
riapertura dei termini per il riconoscimento delle 
qualifiche dei partigiani (Approuata dalla IV Com- 
missione permanente del Senato) (Parere alla VI1  
Commissione) (1421). 

In assenza del relatore Tarabini, la Com- 
inissione delibera di rinviare l’esame delle due 
proposte di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,45. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1972, ORE 10. - PTeSi- 
denza del Presidente MALFATTI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il tesoro, Ruffini. 

Disegno di legge: 

Garanzia assicurativa statale dei rischio di 
cambio nel quadro della normativa della legge 28 
febbraio 1967, n. 131 (Approvato dalla X Commis- 
sione permanente del Senato) (Parere della X I I  Com- 
missione) (1823). 

(Discussione e approvazione).  

I1 relatore Pandolfi riferisce sul disegno di 
legge e ne illustra la necessità ed urgenza nel- 
l’attuale fase della situazione monetaria inter- 
nazionale. ‘11 provvedimento esclude la. garan- 
zia per le operazioni a breve termine per le 
quali la copertura può essere reperita sul mer- 
cato a termine delle divise. Le articolazioni 
tecniche e procedurali saranno precisate con 
un successivo decreto ministeriale. I1 relatore 
ricorda che la Commissione della CEE ha già 
da tempo elaborato un ‘progetto di direttiva 
in materia di garanzie di cambio nei confronti 
dei paesi terzi (e non già per i movimenti in- 
tracomunitari, materia questa contraddittoria 
rispetto ai cardini che regolano il sistema del- 
la Comunità). I1 progetto considera la coper- 

tura dei rischi di cambio come complemen- 
tare rispetto alle possibilità offerte dal mer- 
cato a termine (ma la Gran Bretagna, che 
gode di un organizzato mercato delle divise, 
preferisce considerare tale copertura solo 
come eccezionale). I1 progetto considera an- 
cora I’opportunitA di strutturare la garanzia 
assicurativa in modo tale da incentivare la 
stipula dei contratti nelle monete nazionali, 
ed altresì sottolinea” l’esigenza che la coper- 
tura non mascheri sovvenzioni al1”esportazio- 
ne ma assicuri l’equilibrio delle gestioni assi- 
curative. Richiamati i regimi vigenti nei 
paesi della Comunità, il relatore Pandolfi af- 
fronta’ tre nodi tecnici: a)  le condizioni di 
assunzione di garanzia possono coprire tutto 
il conto valutario o in alternativa le sole mo- 
nete fluttuanti (e ritiene preferibile la prima 
ipotesi); b )  la durata. minima del contratto 
(che reputa non debba essere inferiore ai due 
anni); c )  il legame con le assicurazioni credi- 
tizie, configurabile o come garanzia (( isola- 
ta )) al rischio di cambio ovvero (( combinata )) 
con la garanzia creditizia (con premio infe- 
riore). 

Quanto alle modalità, si tende ad assumere 
quale data di riferimento quella della firma 
del contratto anziché quella della concessione 
della garanzia. Per quanto concerne le varia- 
zioni minime pub adottarsi sia il sistema del- 
la (( franckiigia )) (che copre i rischi al diso- 
pra del tre per cento.) o quello della (( soglia )) 

(che, ove si superi il minimo, copre l’intero 
ammontare della variazione). All’adozione del 
sistema rispettivamente di franchigia o di so- 
glia si correla il sistema inverso degli inden- 
nizzi all’assicurazione nel caso ,di gu’adagni 
da cambio. Circa la scelta dei sistemi di pe- 
riodicità, la tecnica che sceglie le singole sca- 
denze rateali è più favorevole all’assicura- 
tore, quella che assume il totale de1l.e rate & 
pii1 favorevole all’esportatore. Le misure del 
premio possono fissare minimi e massimi va- 
riabili a seconda del tipo di, moneta in cui è 
stipulato il contratto, ovvero fissarli in ma- 
niera uguale per tutte le monete. 

I1 relatore affronta quindi il problema, gi8 
sollevato al Senato (e riproposto da emenda- 
nienti del deputato Serrentino) dell’estensione 
delle garanzie ai contratti di nolo marittimo, 
nonché agli (( impegni )) (cioè a quelle clau- 
sole contrattuali che precedono la fornitura 
del bene). Ritiene che la questione $ossa es- 
sere regolata in sede di attuazione ed invita 
il deputato Serrentino a trasformare gli em’en- 
damenti preannunciati in un ordine del gior- 
no. I1 relatore conclude invitando la Commis- 
sione ad approvare il provvedimento. 



159 - Bollettino delle Commissioni - 22 - 4 aprile 1973 

I1 deputato Giovannini, dopo aver dichiara- 
to che la sua parte è favorevole al provvedi- 
mento, solleva il problema delle garanzie per 
le importazioni e, in via subordinata, per le 
importazioni di materie prime destinate ad in- 
corporarsi nei prodotti esportati. 

I1 deputato Serrentino, illustrando i pre- 
annunciali emendamenti intesi ad estendere 
il sistema delle garanzie ai noli marittimi e 
alle clausole di impegno, dichiara di trasfor- 
marli in un ordine del giorno. Ricorda al de- 
putato Giovannini che l’importazione B un 
tipico rischio d’impresa il cui eventuale costo 
aggiuntivo si incorpora nel costo finale del 
bene, non ritiene pertanto opportuna l’intro- 
duzione di norme estensive. 

I1 deputato Spinelli dichiara che la sua 
parte voterà a favore del provvedimento, che 
ritiene urgente, e dell’ordine del giorno pre- 
annunciato dal deputato Serrentino. 

I1 relatore Pandolfi, replicando ai commis- 
sari intervenuti, si associa alle osservazioni del 
deputato Serrentino per quanto concerne il 
problema delle garanzie all’importazione, ag- 
giungendo che per importazioni particolar- 
mente scoperte è sempre possibile il ricorso 
al mercato a termine delle divise. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Ruffini, ribadita l’importanza e l’urgenza del 
provvedimento, si associa alle considerazioni 
del relatore. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli articoli che approva nel testo pervenuto dal 
Senato. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Ruffini, dichiara quindi di accogliere il se- 
guente ordine del giorno presentato dal depu- 
tato Serrentino: 

(( La VI Commissione finanze e tesoro della 
Camera, 

nell’approvare il disegno di legge n. 1823; 
considerata l’esigenza che tra i rischi co- 

perti da garanzia debbano essere compresi 
quelli relativi agli impegni a medio e lungo 
termine assunti dalle imprese appaltatrici di 
opere all’estero e quelli derivanti da contratti 
di nolo marittimo non a breve termine, 

invita il Governo 
a provvedere in merito in sede di emanazione 
del decreta, di cui all’articolo 2 del disegno di 
legge n. i823 )). 

( O /  i8231 f/6) 

11 provvedimento B quindi votato a scruti- 
nio segreto ed approvato. 

Proposta di legge: 

Senatori Pellegrino ed altri: Erezione in Rlar- 
sala di un monumento celebrativo dello sbarco dei 
Mille (Approvata dalla VI  Commissione permanente 
del Senato) (Parere della V e della V I I I  Commis- 
sione) (1242). 

(Rinvio della discussione). 

I1 Presidente Malfatti comunica che il rela- 
tore Sinesio ha declinato l’incarico a riferire 
sul provvedimento con una lettera. in cui mo- 
tiva le ragioni della sua rinuncia. I1 Presiden- 
te avverte che riferirà egli stesso alla Commis- 
sione sul provvedimento 1242 in una prossima 
seduta. 

La discussione della proposta di legge B 
quindi rinviata ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 11,50. - .?Te- 
sidenza del Presidente MALFATTI. - Interviene 
il  Sottosegretario di Stato per il tesoro, Ruffini. 

. Disegno e proposta di legge: ’ 

Agevolazioni per le imprese appaltatrici o for- 
nitrici dello Stato e degli enti pubblici (Parere della 
I X  Commissione) (1500)  ; 

Cattanei ed altri : Estensione alle imprese assi- 
curatrici della facoltà di orestare cauzione con po- 
lizza cauzionale nelle obbligazioni contrattuali con 
lo Stato (Parere della X I I  Commissione) (609). 

(Rinvio dell’esnme). 

Il relatore Borghi chiede un breve rinvio 
della discussione onde acquisire i pareri della 
IX e della XII Commissione. 

La discussione congiunta dei provvedimenti 
è quindi rinviata ad altra seduta. 

Proposte di legge: 
Senatori Bartolomei ed altri : Concessione del 

credito agrario per U’invecchiamento dei vini a de- 
nominazione di origine (Approvata dalla VI Com- 
missione permanente del Senato) (Parere della X I  
commissione) (1714)  ; 

Prearo ed altri: Concessione di credito agrario 
per l’invecchiamento dei vini a denominazione di 
origine controllata e controllata e garantita (Parere 
delda V e della X I  Commissione) (al). 

(Richiesta di trasferimento in sede legislativa 
e d i  parere della 1 Commissione). 

I1 relatore Postal, riferendo sui provvedi- 
menti, osserva che mentre l’articolo unico del 
provvedimento i714 e l’articolo 1 della propo- 
sta di legge n. $41, vertenti su materia iden- 
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tica, non pongono problemi particolari, l’ar- i 
ticolo 2 della proposta Prearo (per la quale 
preannuncia emendamenti intesi a prowedere 
alla copertura) pone il problema di acquisire 
un parere da parte della I Commissione. In- 
fatti. con il trasferimento alle regioni delle 
competenze in materia di agricoltura, l’inter- 
vento dello Stato, che si sostanzia nei contri- 
buti per tassi ridotti al 3 per cento, pone 
questioni di sfere di competenza fra Stato e 
regioni, sulle quali 6 opportuno che c i  -1.0- 
nunci la I Commissione. 

Dopo interventi del Sottosegretario di Stato 
per i!. tesoro Ruffini, del deputato Cesaroni e 
del Presidente Malfatti, la Commissione deli- 
bera di richiedere alla Presidenza della Came- 
ra di investire la I Commissione per il parere 
sulle proposte di legge. 

La Commissione delibera inoltre, consen- 
ziente per il Governo il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro, Ruffini, di richiedere il trasfe- 
rimento in sede legislativa delle proposte al 
suo esame. 

I1 Presidente Malfatti si riserva di acquisire 
il  consenso dei rappresentanti dei gruppi non 
presenti oggi in Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 12. - Presi- 
denza del Presidente PANDOLFI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Amadei. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 16 mar- 

zo 1973, n. 31, recante provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni delle Marche, dell’umbria, 
dell’Abruzzo e del Lazio colpiti dal terremoto nel 
novembre-dicembre 1972, nonché norme per accele- 
rare l’opera di ricostruzione di Tuscania (Parere alla 
V Commissione) (1892). 

La Commissione, soffermatasi in partico- 
lare sugli articoli da 30 a 36 del provvedimen- 
to, delibera, su proposta del Presidente Pan- 
dolfi, di esprimere parere favorevole all’ulte- 
riore iter del prowedimento. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della convenzione conso- 

lare tra la Repubblica italiana e la  Repubblica popo- 
lare di Bulgaria, conclusa a Roma il 21 febbraio 
1968 (Parere alla I I I  Commissione) (1319). 

Su proposta del Presidente Pandolfi, la 
Commissione esprime parere favorevole al 
provvedimento di ratifica della convenzione. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione tra 
l’Italia e la Francia riguardante il tratto situato in 
territorio francese della linea ferroviaria Cuneo- 
Breil-Ventimiglia, conclusa a Roma il 24 giugno 1970 
(Approoato dal Senato) (Parere alla I I I  Commis- 
sione) (1752). 

Su proposta del Presidente Pandolfi, la 
Coznissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole al prowedimento di ratifica della 
convenzione. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dello scambio di note t ra  
l’Italia e la Jugoslavia, effettuato a Roma il 30 lu- 
glio 1971, relativo alla esenzione da ogni imposi- 
zione fiscale dei materiali destinati alla costruzione. 
sistemazione e manutenzione dei cimiteri, ossari. 
cripte e sacrari dei caduti dei due paesi (Approoato 
dal Senato) (Parere alla I I I  Commissione) (1754). 

Su proposta del Presidente Pandolfi, La 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole al provvedimento di ratifica dello 
Scambio di Note. 

Disegno di legge: 

Modificazioni alle norme sui protesti delle cam- 
biali e degli assegni bancari (Approcato dalla I I  
Commissione del Senato) (Parere alla IV Commis- 
sione) (1713). 

Su proposta del relatore Rende, la Com- 
missione dichiara che’ nulla osta, per quanto 
di sua competenza, all’ulteriore der del prov- 
vedimento. 

Proposta di legge: 

Lavori da farsi in economia o a trattativa pri- 
vata per servizi del Ministero della pubblica istru- 
zione nel settore delle antichità e belle arti (Parere 
alla V I I I  Commissione) (1544). 

Su proposta del relatore Rende, la Coni- 
missione dichiara che nulla osta, per quanto 
di sua competenza, all’ulteriore iter del prov- 
vedimento. 

Disegno di legge: 

Costruzione da parte dell’Istituto nazionale 
per le case degli impiegati dello Stato di alloggi da 
assegnare in locazione ai  militari di truppa della 
Guardia di finanza (Parere alla IX Commissione) 
(1627). 

Su proposta del relatore Rende, la Com- 
missione dichiara che nulla osta, per quanto 
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di sua competenza, all’ulteriore i l e ~  del prov- 
vedimento. 

Proposta di legge: 

Micheli Pietro ed altri: Norme per l’incentiva- 
zione della silvicoltura da parte di enti pubblici e 
di privati (Parere alla XI Commissione) (1343). 

Su proposta del relatore Postal, la Commis- 
sione esprime il seguente parere: 

(( La Commissione, soff ermatasi sull’arti- 
colo 13, sul secondo e terzo comina dell’arti- 
colo 14 e sull’articolo 17, esprime parere con- 
trario alle predette disposizioni e ne chiede 
la soppressione. Le norme di esenzione ed age- 
volazione fiscale previste dai precitati articoli 
contrastano, infatti, con i criteri generali det- 
tati dalla legge delega per la riforma tribu- 
taria ed iniesi ” a limitare nella maggior pos- 
sibile misura le deroghe ai principi di gene- 
ralitli e progressivi th dell’imposizione ” (ar- 
ticolo 9, primo comma, della legge 9 ottobre 
1971, n. 825). In particolare l’articolo 9 della 
citata legge delega, al punto 1) per quanto con- 
cerne i tributi diretti, ed a1 punto 6) p&r quan- 
to concerne quelli indiretti, prevede che anche 
le esenzioni vigenti, ove le finalith perseguite 
non  contrastino con gli indirizzi della pro- 
grammazione, possano essere sostituite solo da  
contributi, anche sotto forma di buoni d’impo- 
sta, e cib al fine di rendere possibile la con- 
tabilizzazione degli incentivi fiscali. 

La Commissione osserva che nella struttu- 
ra del provvedimento n. 1343 l’aspetto fiscale 
rappresenta un beneficio di scarso rilievo e 
che tuttavia, costituendo sia una deroga a de- 
orefi delegati gih emanati (tributi indiretti e 
INVIM) sia a quelli di prossima emanazione, 
si pone in contrasto con la legge di riforma. 

La Commissione chiede che il presente pa- 
rere sia allegato dalla Commissione di merito 
alla relazione per l’Assemblea. 

Ove il provvedimento dovesse essere tra- 
sferito in sede legislativa e I’XI Commissione 
non ritenesse di dover accogliere le presenti 
osservazioni intese a sopprimere l’articolo 13, 
il secondo e terzo comma dell’articolo 14 e 
l’articolo 17, la VI Commissione, affermando 
la propria competenza primaria sulle preci- 
tate disposizioni, si riserva di azionare le pro- 
cedure previste clal quarto comma dell’arti- 
colo 93 del Regolamento >). 

I J . ~  SEDUTI\ TERMINA ALLE 13, 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ h APRlLE 1973, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente MAGRÌ.  - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la difesa, Lat- 
tanzio. 

Proposte di legge: 

Senatori Baldini e Mazzoli : Interpretazione 
autentica dell’articolo 1 della legge 21 marzo 1969, 
n. 97, in materia di avanzamento degli ufficiali ( A p -  
provata dalla IV Commissione permanente del Se- 
nnto) (1712). 

Buffone ed altri : Interpretazione autentica del- 
l’articolo 1 della legge 21 marzo 1969, n. 97, concer- 
nente la modifica dell’articolo 39 della legge 12 no- 
vembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento degli ufficiali 
dell’esercito, della marina e dell’aeronautica (362). 

(Discussione e approvazione della proposta di 
legge n. 1712 e assorbimento della proposta 
n. 362). 

I1 relatore Vaghi illustra favorevolmente 
le proposte di legge. Invita la Commissione 
ad approvare la proposta di legge n. 1712 con 
il conseguente assorbimento della proposta 
n. 362. 

Dopo intervento favorevole del deputato 
Pellizzaro, che, peraltro, lamenta la fram- 
mentarietk con cui si legifera in materia di 
avanzamento degli ufficiali, la Commissione 
approva, a scrutinio segreto, l’articolo unico 
della proposta di l’egge n. 1712. 

I1 Presidente, quindi, dichiara assorbita la 
proposta di legge n .  362. 

Disegno di legge: 

Modifica dell’articolo 32 della legge 8 luglio 1926, 
n. 1178, sull’ordinamento della marina militare (1621). 

(Discussione e approvazione). 

I1 Presidente, in sostituzione del relatore 
assente, illustra favorevolmente il disegno di 
1 egge . 

I1 deputato -4ngelini chiede assicurazioni 
al rappresentante del Governo sulla non dimi- 
nuzione del numero di civili adibiti al coman- 
do di mezzi navali in seguito all’approvazione 
del disegno di legge. 

Dopo che il Sottosegretario Lattanzio ha  
assicurato il deputato Angelini che il disegno 
di legge non incide sull’impiego dei civili, la 
Commksione approva a scrutinio segreto l’ar- 
ticolo unico del disegno di legge. 
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Disegno di legge: 
Norme per la determinazione delle misure del- 

l’assegno speciale previsto per gli ufficiali dell’eser- 
cito che lasciano il servizio permanente (1653). 

(Discussione e approvazione). 

I1 Presidente, in sostituzione del relatore 
assente, illustra favorevolmente il disegno di 
legge, il cui articolo unico B votato a scrutinio 
segreto ed approvato. 

Proposta di legge: 
de Meo: Determinazione della nuova misura 

del contributo ordinario annuo della Lega navale 
italiana (522). 

(Discussione e approvazione con modiftca- 
;ioni). 

Il Presidente illustra favorevolmente la 
proposta di legge. 

I1 deputato Niccolai, pur esprimendo av- 
viso favorevole alla proposta di legge, la- 
menta gli alti costi dei servizi che la Lega 
navale svolge, spesso più elevati di quelli 
offerti da club privati. I1 deputato Mazzarrino 
osserva che gli alti costi dipendono dalla in- 
sufficienza dei pubblici finanziamenti e che 
essi, comunque, sono inferiori a quelli dei 
club privati. 

I1 deputato Nahoum raccomanda una più 
efficace democraticità dell’attività e degli or- 
gani della Lega ed esprime, in questo senso, 
avviso favorevole alla proposta di legge. 

La Commissione, quindi, approva gli ar- 
ticoli della proposta di legge con la modifica 
all’articolo 3 suggerita dalla V Commissione 
bilancio. 

La proposta di legge 8, quindi, votata a 
scrutinio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 10,40. - 
Presidenzu del Presidente MAGRÌ. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
La ttanzio. 

Proposte di legge: 

Bodrito ed altri: Nuove norme sul servizio di 
leva (1335); 

Boldrini ed altri: Riduzione della ferma di 
leva per l’esercito, per l’aeronautica e per la marina 
(Parere della IV e della V Commissione) (663); 

. hlaggioni ed altri: Estensione ai giovani coniu- 
gati con prole ed arruolati nel servizio di leva, dei 
benefici, di cui all’articolo 91, capo IX, sezione I, 

del decreto del Presidente della Repubblica 14 feb- 
braio 1964, n. 237 (154). 

(Seguito dell’esame e nomina di Comitato ri- 
s tl‘et t o ) .  

La Commissione prosegue l’esame delle 
proposte di legge. 

I1 relatore Mazzarrino riassume i termini 
della discussione svolta, chiarendo che la 
ferma di leva costituisce un diritto oltre che 
u;i dovere per il cittadino, il quale deve tecni- 
camente prepararsi alla difesa dello Stato. 
Tale preparazione costituisce il presupposto 
per la determinazione della durata e delle 
modalità dell’esercizio del servizio di leva. 

Conclude, riproponendo la costituzione del, 
Comitato ristretto. 

Il Sottosegretario Lattanzio ringrazia la 
Commissione per la concretezza dei contributi 
offerti nella discussione. Si sofferma, quindi, 
richiamandosi a dati analitici, sul fabbisogno 
delle Forze armate sia per quanto riguarda 
l’impiego, sia per quanto riguarda l’addestra- 
mento, dichiarando che esso assomma a 301 
mila unità in fase di impiego e a 95 mila unit& 
in fase di addestramento. Deve, tuttavia, os- 
servare che attualmente i militari in fase di 
impiego assommano a 236 mila, mentre quelli 
in fase di addestramento si,riducono a 75 mila 
unith. 

Tutto ciò è dovuto alla diminuzione delle 
nascite che si sono verificate dalla classe 1948 
in poi ed ai diversi tipi di esonero, che por- 
tano circa il 50 per cento dei giovani ad evitare 
il servizio di leva. 

Il problema si risolve in fase di riordina- 
mento delle Forze armate, a cui contribuisce 
in maniera delerminante il riordinamento del- 
la. leva. 

Si dichiara favorevole alla costituzione del 
Comitato ristretto. 

La Commissione, quindi, approva la costi- 
tuzione del Comitato ristretto, che risulta com- 
posto dai deputati : Mazzarrino, relatore, de 
Meo, Bodri to, Bandiera, Giomo, Belluscio, 
Nahou”, D’Alessio, Orlando Ruggero, Rauti. 

IJA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente G U I .  - [Interviene 
il Sottosegretario alla Pubblica Istruzione, 
Caiazza. 



Proposta di legge: 

Galloni e Gioia: Provvidenze a favore degli 
istituti statali per sordomuti (Urgenza) (120). 

(Seguito della discussione e rinvio), 

La Commissione riprende la discussione 
della proposta di legge passando all’articolo 4 .  

A seguito dell’approvazione di un emenda- 
mento del Governo modificativo del primo, del 
terzo, del quarto e del quinto comma, la Com- 
missione approva l’articolo 4 nella seguente 
formulazione : 

ART. 4 .  

Nella prima applicazione della presente 
legge, il personale comunque assunto presso 
gli istitubi statali per sordomuti di Roma, 
Milano e Palermo che alla data del 1” otto- 
bre 1973 abbia prestato un triennio di ser- 
vizio, senza demerito, è inquadrato nei cor- 
rispondenti ruoli di cui alla annessa tabella. 

Ai fini dell’inquadramento di cui al pre- 
cedente comma gli insegnanti di scuola ele- 
mentare debbono essere muniti del diploma 
di specializzazione rilasciato da una scuola 
di metodo per sordomuti ai sensi dell’arti- 
colo 522 del regio decreto 26 aprile 1928, 
n. 1297; gli assistenti debbono essere in pos- 
sesso del titolo di cui all’articolo 16 lettera 
b )  del regio decreto 11 novembre 1923, n.2395, 
nonché del titolo di assistente per sord.omuti 
conseguito a norma dell’articolo 528 del so- 
pracitato regio decreto. 

Ai maestri d’arte, che assumono la qualifi- 
ca di aiutante tecnico, e agli applicati di se- 
greteria si applicano le norme sullo stato 
giuridico, rispettivamente, degli aiutanti tec- 
nici e degli applicati di segreteria degli isti- 
tuti e scuole speciali nonché il relativo trat- 
tamento economico previsto dall’annessa ta- 
bella. 

Al personale con mansioni ausiliarie, 0s- 
sia cuochi, bidelli e bidelli-custodi, aiutanti 
cuochi di cucina e di mensa, accudienti al 
convitto e guardarobiere si applicano le nor- 
me sullo stato giuridico, rispettivamente, dei 
cuochi, bidelli, degli aiutant>i cuochi, degli 
accudienti al convitto e guardarobiere rkgli 
istituti di istruzione e delle scuole speciali, 
nonché il trattamento economico previsto 
dall’annessa tabella. 

Al pereonde di cui al 3” e 4” comnnil. del 
presente articolo si applicano le disposizioni 
di cui a!l’artico!o 26 della legge 28 ottobre 
i9’TQ. n. 775. 

Accogliendo un emendamento suggerito 
dalla Commissione Bilancio, la Commissione 
approva l’articolo 5 nella seguente formula- 
fiono : 

ART. 5. 

-4ll’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge, valutato in lire 440 milioni an- 
nui, si provvede mediante riduzione dello 
stanziamento di cui al capitolo n. 1401 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’esercizio 1973 
e del corrispondente capitolo per gli esercizi 
successivi. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

I1 Presidente Gui rinvia alla prossima se- 
duta la discussione sulla tabella allegata alla 
proposta di legge. 

Proposta di legge: 
Gui ed altri: Concessione di un contributo an- 

nuo all’Ente nazionale Francesco Petrarca di Padova 
(112). 

(Discussione e approvazione con modifica- 
zioni), 

I1 relatore Miotti Carli Amalia illustra la 
proposta di legge, in precedenza assegnata in 
sede referente, auspicandone la rapida appro- 
vazione con le modifiche formulate dalla Com- 
missione bilancio. 

Accogliendo la modifica proposta dalla 
Commissione bilancio, la Commissione ap- 
prova l’articolo 1 nella seguente formula- 
zione: 

ART; 1. 

All’Ente nazionale Francesco Petrarca, con 
sede in Padova, è concesso un contributo di 
lire quindici milioni. 

L’ente ha personalità giuridica ed è sot- 
toposto alla vigilanza del Ministero della pub- 
blica istruzione. 

La Commissione approva senza modifiche 
l’articolo 2. 

Accogliendo una proposta di modifica della 
Commissione bilancio, la Commissione ap- 
prova l’articolo 3 nella seguente formulazione: 

ART.  3. 

A1E’oa?ere di quindici mi!ioni, derivante 
dall’applicazione della presente legge, si prov- 
vede per l’anno 1973 mediante riduzione de- 
rfli stanziamenti di cui al capitolo n. 3523 dello 
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stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’anno finanziario predetto. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti varia- 
zioni di bilancio. 

Intervenendo per dichiarazione di voto, i 
deputati Raicich e Masullo preannunciano la 
propria astensione, mentre il deputato Biasini 
si dichiara favorevole alla proposta di legge. 

La proposta di legge viene votata a scru- 
tinio segreto al termine della seduta risultando 
approvata e con il titolo modificato. 

Proposte di legge: 

Mancini Vincenzo e Rosati: Concessione di un 
contributo straordinario al comitato promotore delle 
celebrazioni del bicentenario della morte di Luigi 
Vanvitelli (1070) ; 

Lezzi e Achilli: Concessione di un contributo 
straordinario al comitato per le celebrazioni del 
bicentenario della morte di Luigi Vanvitelli (1398). 
. (Discussione e approvazione i7i un testo unifi- 

ULl tO) .  

11 relatore Rosati illustra favorevolmente il 
testo delle due proposte di legge già .deliberato 
in via di massima dalla Commissione in sede 
referente nella seduta del 21 febbraio e sul 
quale la Commissione Bilancio ha espresso 
parere favorevole a condizione di una modifica 
formale all’articolo 2. 

La Commissione approva senza modifiche 
gli articoli 1 e 3. Con l’accoglimento della mo- 
difica proposta dalla Commissione Bilancio, 
la Commissione approva l’articolo 2 nella se- 
guente formulazione : 

ART. 2. 

J3 autorizzata la concessione di un contri- 
buto straordinario una t a n t u m  di lire 70 mi- 
lioni a favore del Comitato di cui al precedente 
articolo. 

All’onere di cui al precedente comma si 
provvede ‘mediante riduzione di pari importo 
dello stanziamento del capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei tesoro pes l’anno finanziario 1973. 

I1 Ministro del tesoro B autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti varia- 
zioni di bilancio. 

La Commissione adotta per il testo unifi- 
cato il titolo della proposta di legge n. 1070. 

I l  testo unificato delle due proposte di leg- 
ge viene votato a scrutinio segreto al termine 
della seduta risultando approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 10,45. - PTe- 
sidenza del Presidente GUI. - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato per la pubblica istru- 
zione, Caiazza e Valitutti. 

Disegno di legge: 
Riordinamento dell’Istituto italiano di studi 

germanici in Roma (1543). 
(Ri712‘io dell’esnnze). 

Su proposta del Sottosegretario Caiazza la 
Commissione delibera di rinviare ad una pros- 
sima seduta l’esame del disegno di legge 
n. 1543. 

Disegno di legge: 

Lavori da farsi in economia o a trattativa pri- 
vata per servizi del Ministero della pubblica. istru- 
zione nel settore delle antichità e belle arti (1544). 

(1liclrie.sta di nssepznzio?ie in sede legislativa). 

Su proposta del relatore Lindner la Com- 
missione delibera all’unanimità e con il con- 
senso del Governo di richiedere il trasferi- 
mento in sede legislativa del disegno di legge 
n. 1544. 

I1 Presidente Gui si riserva di acquisire il 
consenso dei rappresentanti dei Gruppi as- 
senti nella seduta odierna. 

Disegno di legge: 
Dichiarazione del carattere di monumentalità 

per la zona Punta Serauta della Marmolada nel co- 
mune di Rocca Pietore (Belluno) (1720). 

(Richiesta d i  assegnazione in sede legislativa). 

Su proposta del relatore Santuz .la Com- 
missione delibera all’unanimità e con il con- 
senso del Governo di richiedere il trasferi- 
mento in sede legislativa del disegno di legge 
n. 1720. 

I1 Presidente Gui si riserva di acquisire 
il consenso dei rappresentanti dei Gruppi 
assenti nella seduta odierna. 

Proposta di ilegge: 

Cattaneo Petrini Giannina ed altri : Contributo 
al Centro internazionale di studi uer la divulgazione 
della musica italiana con sede in Venezia (644). 

(Rinvio dell’esame). 

Il relatore Miotti Carli Amalia propone che 
la Commissione richieda il trasferimento in 
sede legislativa della proposta di legge n. 644, 
riservandosi di svolgere in tale sede la re- 
lazione. 
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11 deputato Raicich ritiene preferibile che 
la relazione venga svolta in sede referente onde 
valutare successivamente l’opportunità di un 
trasferimento in sede legislativa.. 

TJa Commissione accoglie la proposta del 
deputato Raicich e il Presidente Gui rinvia 
l’esame della proposta di legge alla prossima 
seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

Seduta pomeridiana. 

Comitato per la indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 18,45. - PTe- 
sidenza del Presidente G m .  

I I Coini tato, proseguendo nelle audizioni, 
ascolta il professor Luigi De Nardis, preside 
della facolth di lettere dell’Universit8 statale 
di Milano il quale svolge una relazione sugli 
indirizzi di politica culturale e generale, sulle 
iniziative politiche, sulle innovazioni o speri- 
mentazioni istituzionali e didattiche attuati da 
quella facoltà. Dopo aver giudicato dannosi gli 
effetti dell’azione attualmente svolta da taluni 
gruppi del Movimento studentesco e della 
(( sinistra extra-parlamentare )) riferisce sulla 
situazione delle strutture edilizie e didattiche 
della facoltà che riescono, mediante l’impegno 
di tutte le componenti del mondo universita- 
rio, a fronteggiare la domanda effettiva degli 
studenti. 

Risponde ai numerosi quesiti e domande 
postigli dal Presidente Gui, dai deputati Ca- 
nepa, Bucalossi, Rognoni e Lindner. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,35. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE REPERENTE 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 9,50. - &‘Te- 
sidenza del PTesidente DEGAK. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Righetti. 

Proposta di legge: 

Senatori Sammartino ed altri: Concessione di 
contributi per opere ospedaliere (Approvata dalla 
VI11 Commissione permanente del Senato) (Parere 
della I ,  della V ,  della VI11 e della XIV Commissione) 
(1447). 

(Seguito dell’esnme e rinuio). 

I1 Presidente Degan ricorda che nella se- 
duta del 28 febbraio scorso la Commissione 
deliberò, al termine dell’esame preliminare 
della proposta di legge, d i  chiederne l’asse- 
gnazione in sede legislativa, che non B per 
altro intervenuta giacche la Commissione af- 
fari costituzionali, nella seduta del Comitato 
pareri del 27 marzo scorso, ha deliberato di 
rinviare l’espressione del parere per consen- 
tire alla Commissione di merito di rielabo- 
rare il provvedimento al fine di adeguarlo, 
nella sua globalith, alle competenze costitu- 
zionalmente attribuite alle regioni in mate- 
ria di assistenza sanitaria ed ospedaliera. 

I1 relatore Morini propone di apportare 
alla proposta le seguenti modifiche, che so- 
stanzialmenie recepiscono i l  parere espresso 
dalla Commissione sanitb: 

(C All’arlicolo I ,  aggiungere in fine il se- 
guente comma:  

I1 finanziamento indicato nel presente 
comma B aggiuntivo rispetto ai normali stan- 
ziamenti autorizzati ai sensi della legge 3 
agosto 1949, n. 589 N. 

(( All’articolo 2 dopo la parola: compren- 
dere, inserire la parola: esclusivamente Y .  

- (( Sostituire l’articolo 3 con i l  seguente: 
” I1 Ministro dei lavori pubblici con pro- 

prio decreto assegna con l’osservanza dei cri- 
teri di cui al secondo comma dell’articolo 2 
della legge 8 maggio 1971, n. 304, sulla base 
della popolazione residente accertata nel cen- 
simento del 1971, i fondi alle regioni. 

Le regioni, anche a statuto speciale, non- 
ché le province autonome di Trento e Bol- 
zano entro 90 giorni dalla comunicazione del 
decreto di cui al comma precedente approva- 
no il programma di riparto dei fondi assegna- 
ti alle regioni e lo trasmettono al Ministero dei 
lavori pubblici. 

Trascorso tale termine per le regioni che 
non abbiano approvato il programma di cui 
al c o n “  precedente, il Ministro dei lavori 
pubblici d’intesa con il Ministro della sanibei 
con proprio decreto approva il programma 
di riparto. 
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Le regioni provvedono all’approvazione dei 
progetti e alla concessione definitiva dei con- 
tributi agli enti ospedalieri interessati ” )). 

C( SopprimeTe l’articolo 5 n. 

u All’articolo 6 ,  dopo le parole: i” luglio 
1971, inserire le parole: sono prorogati al 31 
dicembre 1974 e D. 

I1 sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici Righetti accetta gli emendamenti propo- 
sti dal relatore agli articoli 1, 2, 5 e 6. 

I? invece contrario al nuovo testo dell’ar- 
ticolo 3 perché ad avviso del Governo, i criteri 
di assegnazione dei fondi stabiliti dalla legge 
n. 304 del 1971 appaiono non rispondenti allo 
stato di avanzamento dei lavori in corso, men- 
tre l’attribuzione alle regioni del potere di 
programmare l’utilizzazione dei fondi stessi 
viola il disposto della lettera m) dell’articolo 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 8. Comunica inoltre che 
il Ministero del tesoro, al fine di reperire la 
copertura delle maggiori somme stanziate dal 
Parlamento in sede di conversione in legge 
del decreto-legge a favore delle zone della Si- 
cilia orientale e della Calabria colpite dalle 
recenti alluvioni, ch.iede di ridurre lo stan- 
ziamento dell’articolo 1 a 10.750 milioni. 

I1 deputato Padula, stante il contrasto di 
posizioni emerse in ordine alla valutazione 
delle competenze regionali in materia, pro: 
pone che si insista presso la Commissione af- 
fari costituzionali perché esprima preventiva- 
mente un proprio parere motivato sul testo 
trasmesso dal Senato; e che si chiedano chia- 
rimenti al Tesoro sulla notevole riduzione di 
uno stanziamento che ha .già avuto il parere 
favorevole dalla Commissione bilancio. 

I deputati Busetto e Ascari Raccagni riten- 
gono preferibile, per accelerare l’iter della 
proposta, affidare ad un Comitato ristretto la 
formulazione di un nuovo testo da sottoporre 
al parere della Commissione affari costituzio- 
nali, anche perché nella motivazione del rin- 
vio del parere è implicita una valutazione di 
illegittimità costituzionale del testo trasmesso 
dal Senato. 

I1 deputato Padula insiste sulla sua pro- 
posta, che ritiene più ortodossa anche sul pia- 
no regolamentare. 

I deputati Busetto e Ascari Raccagni ade- 
riscono alla proposta del deputato Padula. 

I1 Presidente Degan si riserva di invitare 
la Commissione affari costituzionali ad espri- 
mere un parere motivato sulla proposta nel 
testo trasmesso dal Senato, anche al fine di 

poterne ottenere l’assegnazione in sede legi- 
slativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 11. - Pre- 
sidenza del Presidente DEGAN. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Righetti. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 16 mar- 
zo 1973, n. 31, recante provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni delle Marche, dell’umbria, 
dell’Abruzzo e del Lazio colpiti dal terremoto del 
novembre-dicembre 1972, nonché norme per accele- 
rare l’opera di ricostruzione di Tuscania (Parere della 
V Commissione) (1892). 

9 

11 deputato Heccaria, riferendo alla Coni- 
missione; dopo aver ricordato l’entith dei 
danni provocati dal sisma e aver illustrato 
anali ticamen1,e i sirigol i articoli del decreto- 
legge attinenti alla competenza del Ministero 
dei lavori pubblici, propone di esprimere pa- 
rere favorevole al disegno di legge, con l’au- 
spicio che si pervenga quanto prima alla 
emanazione di una legislazione organica in 
materia, di applicazione automatica ed im- 
mediata ogni volta che si verifichino eventi 
calamitari, nonché con la seguente proposta 
di modifica: 

(( All’articolo 4 del decreto-legge aggiun- 
gere il seguente comma: 

I proprietari che abbiano iniziato o ese- 
guito le riparazioni o la ricostruzione degli 
immobili prima dell’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto pos- 
sono chiedere di essere ammessi al godi- 
mento dei benefici previsti dalla lettera c )  
dell’articolo 2 entro i termini indicati nel 
primo comma del presente articolo. L’appo- 
sila perizia di spesa B approvata dai compe- 
tenti uffici del Genio Civile )). 

I1 deputato Ferretti, dopo aver lamentato 
che in occasione delle purtroppo frequenti ca- 
lamità naturali che colpiscono il nostro paese 
si adottino provvedimenti tra loro diversi non 
ostante l’identith dei fini da perseguire, pro- 
pone che il limite del contributo a fondo per- 
duto per la ricostruzione o riparazione di fab- 
bricati di proprieth privata venga elevato al- 
meno a 7 milioni; che il termine per la pre- 
sentazione delle domande sia prorogato al 31 



i57 - Bollettino delle Commissioni - 30 - 4 aprile i97S 

ottobre del corrente anno; che lo stanziamento 
a suo avviso irrisorio, dell’articolo 6 sia e l e  
vato ad almeno 70.000 milioni; che vengano 
elevati gli stanziamenti, anch’essi a suo av- 
viso del tutto inadeguati, previsti dagli arti- 
coli 7 e 14; che si semplifichi la procedura pre- 
vista dall’articolo 13 per i comuni in cui la 
ricostruzione è contenuta in limiti ristretti; che 
all’articolo 15 si fissi un limite massimo ai 
mutui agevolati, riducendone contemporanea- 
mente il tasso a carico del privato, sopprimen- 
do l’ultimo comma che fa divieto di ottenere 
il mutuo a chi abbia ricevuto il contributo a 
fondo perduto; che si rivedano infine gli arti- 
coli relativi all’intervento della GESCAL, evi- 
dentemente in contrasto con i principi della 
legge sulla casa e dei relativi decreti delegati. 

I1 deputato Calvetti, dopo aver rilevato che 
la corigruitb degli stanziamenti deve essere va- 
lutata anche in relazione al carattere di emer- 
genza degli interventi previsti dal decreto- 
legge (ciò vale soprattutto per l’edilizia scola- 
stica e per il restauro del patrimonio archeolo- 
gico, storico ed artistico, problemi di enorme 
portata per tutto il paese che dovranno essere 
affrontati quanto prima in modo globale me- 
diante la predisposizione di strumenti legi- 
slativi organici), . dichiara di condividere le 
perplessità espresse in ordine all’intervento 
della GESCAL nonche l’esigenza che i mu- 
tui agevolati per la ricostruzione dei fabbri- 
cati distrutti siano integrativi del contributo a 
fondo perduto. 

11 deputato Cabras rileva che è inammissibi- 
le derogare, con il pretesto degli interventi stra- 
ordinari, a principi fondamentali dell’ordina- 
mento. Gli articoli del decreto-legge dal i9  al 
22 contrastano in modo patente con il princi- 
pio dell‘unificazione finanziaria e operativa di 
tutii gli interventi pubblici nel settore del- 
l’edilizia economica e popolare, sancito dalla 
legge sulla casa’e attuato dai relativi decreti 
delegati, facendo rivivere la GESCAL dalle 
sue ceneri. Su questa parte del decreto, per- 
tanto, il parere della Commissione non potrb 
non essere radicalmente contrario. 

I11 deputato .Ciuffini, dopo essersi dichiarato, 
d’accordo con i rilievi e le perplessità mani- 
festate dagli oratori che lo hanno preceduto, 
in particolare per quanto attiene alla sorte 
della GESCAL e alla necessith di una legi- 
slazione organica e uniforme in materia di 
calamitb naturali, rileva la necessità di distin- 
guere fra interventi nei centri abitati in gene- 
re e interventi nei centri storici in particolare, 
ove i! difficile segnare una netta demarcazione 
tra riparazione e risanamento. Esprime inoltre 
le proprie riserve sulla validitg dei piani di 

ricostruzione cui fa riferimento l’articolo i6  
del decreto-legge. 

I1 Presidente Degan rinvia il seguito del- 
l’esame a domani. 

Proposte di legge: 
Gargano: Proroga dei termini previsti dal de- 

creto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, m. 8, che regola i contributi del Ministero dei 
lavori pubblici per le opere pubbliche la cui compe- 
tenza sia stata trasferita alle regioni a statuto ordi- 
nario (1245) ; 

Cervone ed altri: Proroga del termine previsto 
dall’articolo 10 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 15 gennaio 1972, n. 8, Concernente trasferi- 
mento alle regioni delle funzioni amministrative 
statali in materia di urbanistica e di viabilità, acque- 
dotti e lavori pubblici di interesse regionale e dei 
relativi personali ed uffici (1261); 

Gasco ed altri: Modifica dell’articolo 10 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 8, concernente trasferimento alle regioni di 
funzioni statali in materia di lavori pubblici (1320); 

Tani ed altri: Modifica dell’articolo 10 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 8, concernente l’immediato trasferimento 
delle Regioni dei residui passivi del Ministero dei 
lavori pubblici (1492) ; 

(Parere alla I Commissione). 

Il relatore Botta precisa che scopo delle 
proposte in esame è quello di consentire la 
tempestiva realizzazione di opere pubbliche, 
di cui è già completata o in fase avanzata la 
progettazione e la cui competenza è stata tra- 
srerita alle regioni, modificando il secondo 
comma dell’articolo i0  del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8 
nel senso di attribuire direttamente e imme- 
diatamente alle regioni le somme mantenute 
nel conto dei residui a termini del secondo 
coninia dell’articolo 36 del regio decreto 18 no- 
vembre 1923, n. 2440 che alla data del 31 di- 
cembre 19’72 risultino ancora non impegnate 
ovvero di prorogare il suddetto termine e quin- 
di la connessa competenza statuale a definire 
i provvedimenti che trovino il loro finanzia- 
mento in quelle somme. 

La prima soluzione è senz’altro, a suo av- 
viso, la più corretta sul piano costituzionale. 
Propone pertanto di esprimere parere favore- 
vole alle proposte Gasco e Tani, essenzial- 
mente al fine di consentire il completamento 
del relativo iter procedurale a tutti i progetti 
di opere regolarmente presentati e per i quali 
non è per altro potuto intervenire nei termini 
formale impegno di spesa, segnalando nel con- 
tempo l’esigenza che, ai sensi del secondo 
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comma dell’articolo 12 dello stesso decreto 
presidenziale, anche i viceproweditori alle 
opere pubbliche siano comandati presso le 
regioni nonché l’urgente necessità, ai fini di 
una razionale applicazione della legge n. 184 
del 1953, di eliminare ogni discriminazione 
tra viabilità comunale interna ed esterna ai 
centri abitati. 

Il deputato Tani, dopo aver dato atto alla 
Presidenza della sollecitudine con cui ha prov- 
veduto ad iscriverne all’ordine del giorno del- 
la Commissione le proposte in esame, sotto- 
linea che scopo della sua proposta e di quella, 
analoga, dell’onorevole Gasco è quello di 
sbloccare l’utilizzazione di una parte dei resi- 
dui passivi esistenti nel settore dei lavori pub- 
blici e di garantire una certa continuith negli 
interventi pubblici anche dopo il trasferimento 
alle regioni dei poteri ad esse spettanti. Unica 
differenza tra i due progetti è che l’originaria 
destinazione delle somme non 8, nella sua pro- 
posta, un parametro assolutamente vincolante 
per l’utilizzazione delle stesse da parte delle 
regioni. In conclusione, è favorevole alla pro- 
posta del relatore, purché si chiarisca che il 
trasferimento deve riguardare anche gli stan- 
ziamenti in annualith e si sottolinei l’esigenza 
di fronteggiare in qualche modo le aspettative 
venutesi a creare in seguito a promesse di im- 
pegni che poi non è stato possibile mantenere. 

11 deputato Gasco concorda con le conside- 
razioni dell’onorevole Tani, ritenendo per al- 
tro che i l  mantenimento in vigore dell’origi- 
naria destinazione consentirebbe di evitare 
inutili sprechi di attivitb. 

I1 deputato Calvetti B favorevole alle pro- 
poste Gasco e Tani, di cui sottolinea l’urgen- 
za, ritenendo in particolare che sia opportuno 
riservare aIIa regione la facolta, di apprezzare 
l’effettiva realizzabilità dell’opera. Concorda 
circa i rilievi SUI comando alle regioni dei 
viceproweditori alle opere pubbliche, mentre 
B d’avviso che il problema sollevato relativo 
alla viabiIitA comunale possa e debba essere 
risolto in sede regionale, come ad esempio ha 
gi8 fatto la regione Lombardia. 

I1 relatore Botta ritiene che il problema 
debba essere approfondito sulla base di una 
chiara distinzione tra somme accreditate, som- 
me impegnate e sempIici promesse di contri- 
buti, alle quali non sia seguita nei termini la 
prescritta documentazione a corredo del pro- 
getto. 

I1 sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici. Righetti, si dichiara in linea di massima 
d’accordo con il  relatore e propone di rinviare 
a domani l’espressione del parere. 

I1 Presidente Degan rinvia il seguito del- 
l’esame alla seduta di domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

TRASPORTI (X) 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del P~esidente  CATELLA. - Interviene 
il Sottosegretario di St.ato per la marina mer- 
cantile Durand de la Penne. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SUI PROBLEMI DELLA 
MARINA MERCANTILE. 

La Commissione prosegue la discussione. 
I1 deputato Alessandrini sottolinea la ‘chia- 

rezza della relazione governativa che ha il 
merito precipuo di aver evidenziato la dimen- 
sione mondiale dei problemi della marineria 
italia.na: in questa direzione è necessario po- 
tenziare il Ministero della marina mercantile 
accentrando in esso tutte le competenze esi- 
stenti sui trasporti marittimi. In tema di ri- 
strutturazione della flotta di p.i.n., rappre- 
sentati i motivi economici alla base di essa, 
ritiene eccessiva la completa soppressione dei 
trasporti passeggeri oceanici apparendo pii1 
opportuna una variazione armonizzata di  tutti 
i tipi di offerta di trasporti marittimi nel 
quadro anche di un coordinamento tra a.r- 
mamento pubbIico e privato. 

Conclude sottolineando la necessita di po- 
tenziare tutto il settore cantieristico, sia attra- 
verso il contributo finanziario dello Stato, sia 
attraverso una ristrutturazione interna che ne 
aumenti la capacità competitiva nei riguardi 
della concorrenza straniera, nonche il aet.tore 
della pesca che richiede massicci investimenti 
e opportune intese con gli Stati con coste alta- 
mente pescose. 

I1 deputato Baghino, sottolineata la prepon- 
derante rilevanza dei t.raffici marittimi rlel- 
l’economia dei trasporti, evidenzia il ritardo 
con cui il Governo porta avanti la solaxione 
dei problemi portuali soprattutto di quello 
gestionale; bisogna, poi, addivenire ad una 
nuova classificazione, da aggiornare alla 
reale situazione attuale, rilevante anche per 
gli interventi strutturali da realizzare. Ei ne- 
cessario, inoltre, determinare un coordina- 
mento e una armonizzazione delle attivita dei 
vari porti al fine di una organica politica ma- 
rittima del settore: cib vale anche per i! set- 
tore dei porti turistici la cui istituzione e ubi, 



157 - Bollettino delle Commissioni - 32 - 4 aprile .197,3 - 
cazione deve essere valutata e deliberata sulla 
base di un piano generale. 

Per quanto riguarda il settore della can- 
tieristica, evidenziate le cause dell’attuale 
crisi nonché i motivi dell’espansione giappo- 
nese, fra i quali sono da annoverare la pun- 
tualità nelle consegne, i costi e i prezzi com- 
petitivi, ritiene fondamentale ammodernare e 
rinnovare le st.rutture dei vari cantieri per 
cui auspica un sollecito dibattito sui provvedi- 
menti presentati o preannunciati dal Governo. 
Jn materia di ristrutturazione delle linee di 
p.i.n. rileva che i tempi di attuazione, così 
come previsti nel provvedimento governativo, 
per la soppressione delle linee passeggeri com- 
portano. gravi squilibri dal lato occupaziona- 
le in contrasto con gli intendimenti espressi a 
suo tempo dal CIPE; inoltre, alcune linee 
oceaniche, quali quelle colleganti il sud Ame- 
rica, sono quasi sempre al completo per cui 
è necessario valutare ponderatamente la pro- 
gettata abolizione per determinarne l’esatta 
portata; 8, poi, urgente potenziare spbito il 
collegamento con le isole, soprattutto quello 
con la Sardegna. 

Evidenzia, poi, il carattere depresso del 
settore delIa pesca, ancora articolato su strut- 
ture artigianali, per sottolineare la. necessita 
di nuove nokme in materia di assistenza, ar- 
ruolamento e cassa marittima e conclude au- 
spicando un rapido e concreto contributo del- 
la Commissione per risolvere i complessi pro- 
blemi della marina mercantile per la cui‘so- 
luzione intravvede delle divergenze tra enun- 
ciazioni governative e i conseguenti compor- 
tamenti. 

Il deputato Bogi conviene sulla necessità 
di eliminare i crescenti disavanzi della flotta 
di p.i.n. attfaverso un’adeguata ristruttura- 
zione. E necessario approfittare dell’occasione 
per realizzare un nuo-vo tipo di presenza pub- 
blica al fine di instaurare nel settore delle ac- 
cettabili condizioni economiche e politiche. A 
monte dell’attuale crisi si intravvedono errori 
di investimento ma anche errori di conduzione 
della gestione dovuti a un crescente mecca- 
nismo di burocr’atizzazione e di derssponsa- 
bilizzazione delle strutlure direttive dei vari 
enti di gestione che hxnns conseguentemente 
perduto in’ competitivilà. Ciò ha’ determinato 
ampi disavanzi e! correlativamente, I’appron- 
tamento di ampi fondi statali di ripiano c-he 
hanno in parte reso rigido il bilancio -del di- 
castero della marina mercantile. Condivide il 
fine della riduzione del traffico passeggeri. ma 
manifesta perplessità per la mancanza di pre- 
cisi criteri per valutare i relativi tempi di 
attuazione al fine di accertare se esiste una 

contestualitk tra riduzione del traffico passeg- 
geri e potenziamento degli altri settori. Tale 
mancata chiara indicazione dei criteri impe- 
disce all’armamento privato di coordinare la 
propria condotta con l’armamento pubblico 
e provoca: altresì, delicate tensioni sociali. 
E comunqL:p preliminaFmente necessario co- 
noscere compiutamente le caratterisliohp di 
ge’stione delle linee di p.i.n. per poi risolvere 
adeguatamente i vari pfoblemi quali i tempi 
di attuazione de!la ristrutturazione e la capa- 
cita. di assorbimento nel traffico merci del 
per3sonale prima impiegato nel traffico pas- 
seggeri. 

Si soffermil, quindi, sulla problematica 
del sistema portuale In cui crisi appare so- 
stanzia1ment.e .come una sua incapacith a fa- 
vorire o mantenere lo sviluppo economico: 
ciò è dovuto all’assoluta assenza di una pro- 
grammazione nazionale per cui le settotiali 
iniziative finora intraprese sono state concen- 
trate in porti con gih elevato volume di traf- 
fico con conseguente int.asamento e strozza- 
tura delle loro attività; .è necessario, quindi, 
intervenire urgentemente riducendo, peraltro, 
. i l  t,empo di spesa dello stanziamento gover- 
nativo di 160 miliardi rispetto ai 5 esercizi 
finanziari previst.i e accelerando, altresì, le 
procedure di spesa attraverso, tra l’altro, l i1  

eliminazione della frammentarizzazione del- 
le compet,enze e.la realizzazione di una auto- 
nomia, di gestioni dei fondi predisposti. . T  
fondi; poi, devono essere destinati con, deter- 
minate scale di prioritb aventi lo scopo di f a r  
sopravvivere e di potenziare il sistema por- 
tuale. 

Conclude,. quindi, auspicando .la necessità 
di .  un reale meccanismo, progr.ammatorio del 
quale il Ministero della marina. mercantile 
deve essere il momento. essenziale purch6 sia 
in grado di acquisire tutti i ,dati necessari 
per funzione. 

. I1 seguito .della discussione è rinviato a.r! 
altra seduta. 

T,A SEDUTA TERMINA ALLE -$3;36, . .  . 

AGRICQETERA . (XI) 

IN SEQE REFEBENTE 

MEWCOLEH)~ .$ APRILE PE3? ORE 9,G. - Pre- 
sidenza del Presidente TRUZZP. - Intervie- 
ne ii Sottosegretario di Stato per l’agricoltura 
e Ie foreste: Angrisani. 
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Disegno di legge: 

Disciplina della produzione e del commercio di 
sementi e piante da rimboschimento (Approcato 
dal Senato) (Parere della I ,  della I I I ,  della IV,  della 
V e della X I I  Commissione) (1788). 

(Esame). 

I1 Presidente ricordato che nella seduta 
del 28 marzo 1973 non si manifestò accordo 
sulla proposta di richiedere il trasferimento 
in sede legislativa invita il relatore ad illu- 
strare il  prowedimento. 

I1 relatore Prearo rileva che il disegno 
di legge - che è tra quelli che avevano com- 
piuto gran parte dell’iter nella precedente 
legislatura - ha lo scopo di presentare una 
disciplina organica della produzione e del 
commercio di sementi e piante da rimboschi- 
mento adeguandosi alle disposizioni comuni- 
tarie ed in particolare alla direttiva n. 404/66. 
In proposito osserva che, se il disegno di 
legge non verrà approvato sollecitamente, 
l’Italia sarà dichiarata inadempiente dalla 
Corte di giustizia delle Comunità europee 
che dovrà tra breve pronunciarsi su un ri- 
corso presentato contro il nostro paese che 
non ha ancora proceduto all’attuazione delle 
norme comunitarie. I1 notevole incremento 
degli scambi di sementi e piante da rimbo- 
schimento ha imposto la necessità di un mi- 
glioramento qualitativo della produzione e dei 
conseguenti controlli. In relazione ai rilievi 
mossi dal gruppo comunista sul problema 
delle competenze regionali, fa  osservare che 
l’articolo 4 del decreto di trasferimento delle 
funzioni amministrative alle regioni riserva 
la materia in esame alla competenza dello 
Stato. 

tervenendo nella discussione generale a nome 
dei rispettivi gruppi, dichiarano di non po- 
t,er accettare la formulazione attuale dell’ar- 
ticolo 2 che andrebbe invece modificato affi- 
dando il rilascio della licenza non alla ca- 
mera di commercio, ma all’amministrazione 
regionale, che dovrebbe nominare anche la 
commissione consultiva prevista in detto ar- 
ticolo. Una modifica in tal senso del testo, 
avrebbe consentito ai gruppi comunista e so- 
cialista di dare il loro assenso al trasferi- 
mento alla sede legislativa. 

Il deputato Tassi, pur ritenendo in parte 
fondati sul piano giuridico alcuni rilievi mos- 
si dall’opposizione di sinistra. sottolinea la 
necessità di approvare sollecitamente i l  prov- 
vedimento, tenendo anche presente che l’ap- 
plicazione della normativa comunitaria non 

I deputati Bardelli, Giannini e Strazzi in-.  

può non spettare allo Stato. Chiede che nel 
capo VI1 relativo alle sanzioni penali si so- 
stituisca la multa che è comminata per i de- 
litti, con l’ammenda che si riferisce ad una 
semplice contravvenzione. 

I1 relatore ed il Sottosegretario Angrisani, 
nella replica, respingono i rilievi formulati,dai 
gruppi comunista e socialista, rilevando che 
i l  disegno di legge prevede la partecipazione 
delle regioni nei limiti delle competenze sta- 
tali, preminenti in questa materia. 

Si passa quindi all’esame degli articoli. I3 
approvato senza modifiche l’articolo 1. 

I1 deputato Bardelli svolge un emendamen- 
to sostitutivo dei primi cinque commi dell’ar- 
ticolo 2, tendente ad affidare la concessione 
delle licenze all’ispettorato agricolo provin- 
ciale e a modificare la composizione della 
commissione consultiva accentuando la pre- 
senza regionale. 

I1 deputato Tassi presenta un subemenda- 
mento modificativo delle lettere b ) ,  c) e d )  del- 
l’emendamento Bardelli di cui chiede la vota- 
zione per parti separate. 

La Commissione respinto il subemenda- 
mento Tassi e l’emendamento Bardelli, sui 
quali si dichiarano contrari relatore e Gover- 
no, approva senza modifiche l’articolo 2. 

Sono anche approvati senza modifiche gli 
articoli da 3 a 15. 

I1 deputato Giannini svolge un suo emen- 
damento sostitutivo della lettera f )  dell’arti- 
colo 16, tendente ad accrescere il numero de- 
gli esperti al fine di consentire una migliore 
rappresentanza delle regioni settentrionali, 
centrali e meridionali. 

Respinto questo emendamento, al quale si 
dichiarano contrari i l  relatore ed il Governo, 
la Commissione approva senza modifiche, gli 
articoli da 16 a 26. 

TI deputato Tassi svolge un emendamento 
tendente a sostituire all’articolo 27, primo 
comma, la parola (( multa )) con la parola 
(( contravvenzione 1). 

L’emendamento Tassi, al quale si dichia- 
rano contrari il relatore ed il Governo solo 
per i manifestati motivi di urgenza di appro- 
vazione del provvedimento, B respinto. Sono 
quindi approvati senza modifiche gli articoli 
da 27 a 32, nonché gli allegati A ,  R e C. 

La Commissione, a maggioranza - con il 
voto contrario del gruppo comunista - dk 
mandato al relatore di stendere la relazione 
per l’Assemblea. 

I1 Presidente*si riserva di nominare i com- 
ponenti del Comitato dei nove. 

.- ., -.~ 
‘L!\ SEDUTh TERMINA ALLE 11,20. 
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IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 4 APRILI3 1973, ORE 11,210. - Pre- 
sidenzu del Presidente TRUZZI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
le foreste, Angrisani. 

Proposta di legge: 

Salvi: Aumento del contributo statale in favore 
dell’Istituto di diritto agrario internazionale (Parere 
della V e della VIII Commissione) (1041). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Zurlo, dopo avere ricordato 
l’importante funzione di studio e ricerca svol- 
ta, anche attraverso numerose pubblicazioni, 
dall’Istituto di diritto agrario internazionale. 
sorto dalla trasformazione dell’0sservatorio 
italiano di diritto agrario, invita la Commis- 
sione ad approvare la proposta di legge, ten- 
dente ad aumentare il contributo da 15 a 30 
milioni, in un nuovo testo conforme al quanto 
proposto dalla Commissione bilancio. 

La V Commissione ha infatti suggerito di 
provvedere alla maggiore spesa di 15 milioni. 
invece che con gli stanziamenti del capitolo 
1253 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’agricoltura, mediante riduzione 
di pari importo dello stanziamento iscritto al 
capitolo 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’anno fi- 
nanziario 1973. 

Il deputato Mirate, intervenendo nella di- 
scussione generale, annuncia il voto favorevo- 
le del suo gruppo, ma manifesta profonde per- 
plessità circa il metodo seguito sinora in Italia 
con finanziamenti frammentari ed episodici, 
senza alcuna organicit8, dell’attivitii di ricerca 
scientifica. 

Dopo gli interventi dei deputati Bottari, 
favorevole alla proposta di legge, e Valensise 
anch’egli favorevole (pur esprimendo la rac- 
comandazione che l’Istituto di Firenze si con- 
sacri in special modo allo studio della politica 
agricola comunitaria) replicano il relatore ed 
il Governo, invitando la Commissione ad ap- 
provare il provvedimento nel testo proposto 
dal relatore in conformità al parere della V 
Commissione. 

Jda Commissione approva quindi i due arti- 
coli dal nuovo testo della poposta di legge. Il 
provv~dimenlo nel suo complesso è posto suc- 
cessivamente in votazione: a scrutinio segreto, 
ed è approvato. 

114 SED’L’TA ‘FEE3TISA AT,T,E 18.45. 

-- 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 9,45. - PTC-  
tidenza del Vicepresidente BIAGIONI. - Inter- 
Tiene il Sottosegretario di Stato per l’industria, 
1 commercio e l’artigianato, Tiberi. 

Disegno di legge: 

Istituzione e funzionamento dell’albo nazionale 
legli agenti di assicurazione (1150). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore Patriarca, dopo aver tracciato 
il ruolo dell’assicurazione nell’economia mo- 
3erna e sottolineato la sempre più importante 
Flinzione che in questo quadro assume l’agente 
d i  assicurazione, rileva la necessita di creare 
ilno strumento che consenta alla categoria di 
mantenere e migliorare il livello di qualifica- 
zione in rapporto ai requisiti di tecnicismo e 
di specializzazione necessari. Delinea quindi 
brevemente la storia della rivendicazione di 
u n  albo nazionale da parte degli operatori assi- 
curativi dal 1939 alla proposta di legge socia- 
lista della passata legislatura, alle varie a g h -  
zioni di categoria fino al disegno di legge oggi 
in discussione. L’istituzione dell’albo a suo 
avviso, necessaria oltre che alla Saranzia della. 
qualificazione professionale, anche alla tutela 
degli interessi dei destinatari dei servizi assi- 
curativi in quanto introduce un elemento di 
certezza contro il possibile dilagare di frodi. 
Del resto la stessa Commissione CEE, trattan- 
do i l  tema della liberta di st#abilimento degli 
agenti di assicurazione, ha  rjlevato la necessitR 
di una tale regolamentazione. Si sofferma 
quindi ad esaminare analiticamente l’articola- 
to del provvedimento mettendo in speciale ri- 
lievo le norme che prevedono le due sezioni 
dell’albo da istituire e il suo agyiornamento 
periodico e quelle che stabiliscono i casi di 
incompatibilita con l’esercizio dell’attivitA 
di agente assicurativo e le sanzioni discipli- 
nari e per l’esercizio abusivo. Dopo aver sotto- 
lineato l’urgenza del provvedimento anche in 
rapporto all’assicurazione obbligatoria di ‘re- 
sponsabilità civile, conclude riservandosi di 
proporre che la Commissione ric-hieda even- 
tualmente per il provvedimento la sede leyi- 
slativa. 

11 deputato Servadei, riallacciandosi alla 
proTrrlrta socialista presentata nella precedente 
legislatura, si dice ~ ’ X C Q P ~ Q  sull’istatuziol~e 
dell’albo degli assic-uratori. Sottolinea in ~ B P -  
tico!are l’opportunità della E O P ~ R  ~a~ll’hnco~~~- 
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patibilità con l’esercizio di tale attività per le 
persone e gli enti che esercitino funzioni pub- 
bliche; e a tal proposito, ricordando i gravi 
scandali del passato come quello della (C Medi- 
terranea )), auspica una più penetrante vigi- 
lanza ministeriale e un potenziamento della 
competente Direzione generale. Quanto alla 
composizione dell’albo, ritiene che nel prov- 
vedimento debbano trovare una più precisa 
definizione i titolari di agenzia, i collaboratori 
e i subagenti al fine di garantire nel maggior 
grado possibile gli interessi degli assicuran- 
di. Afferma comunque che il provvedimento, 
sebbene risenta delle pressioni contrastanti cl i 
diverse categorie di agenti, costituisce un pas- 
so avanti: la sua parte è aperta ad ogni colla- 
borazione e, in questo senso, è favorevole ad 
un’eventuale richiesta di sede legislativa. 

I1 deputato D’Angelo, preannunciando un 
più organico intervento della sua parte poli- 
tica nella prossima seduta, ritiene che sia im- 
portante chiarire pregiudizialmente se la di- 
zione (( agente di assicurazione )) si riferisce 
al titolare di agenzia o a tutti gli operatori nel 
settore. 

I1 deputato Matteini ritiene che l’incompa- 
tibilitb con l’attivith di agente di assicurazio- 
ne vada estesa anche ai parlamentari e a ta- 
luni determinati amministratori eletti. 

Dopo brevi precisazioni del relatore Pa- 
triarca, il Presidente rinvia il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Modifiche all’articolo 5 della legge 21 luglio 
1967, n. 613, sulla ricerca e coltivazione degli idro- 
carburi liquidi e gassosi nel mare territoriale e nella 
piattaforma continentale (1740). 

(Esame e richiesta di assegnazione in sede 
legislativa). 

I1 relatore M.edi, dopo aver richiamato la 
iegge 21 luglio 1967, n. 613, che disciplina 
l’attività di prospezione, di ricerca e di colti- 
vazione degli idrocarburi liquidi e gassosi nel 
mare territoriale e nella piattaforma continen- 
tale, accenna ai procedimenti di introspezione 
gravimetrico e sismico per dimostrare i pro- 
gressi tecnologici recentemente acquisiti che 
consentono oggi la prospezione di tutta la va- 
sta porzione di piattaforma continentale italia- 
na ricadente all’esterno della linea isobatica di 
200 metri stabilita con la suddetta legge. Di 
qui la necessità oggettiva della modifica pro- 
posta con il provvedimento all’esame. Riser- 
vandosi di approfondire ulteriormente l’argo- 
mento, dichiara di volersi limitare a proporre 

alla Commissione di richiedere alla Presiden- 
za della Camera il  passaggio del disegno di 
legge in sede legislativa. 

I deputati Servadei e D’Angelo si dicono 
d’accordo con la proposta del relatore, riser- 
vandosi di esaminare più particolarmente il 
disegno di legge in sede legislativa. Chiedono 
perA che siano forniti alla Commissione dati 
più specifici sui risultati dell’attività dell’ENI 
in ordine sia all’esclusiva ad esso affidata in - 
questo settore sia al suo obbligo di mettere a 
disposizione degli altri operatori i risultati del- 
la prospezione. 

La Commissione delibera quindi all’unani- 
mità, con l’assenso del Sottosegretario Tiberi, 
di richiedere alla Presidenza della Camera che 
il provvedimento in esame sia deferito alla 
propria competenza legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,io. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1973, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Intervie: 
ne il Sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale, Del Nero. 

Disegno di legge: 

Istituzione del Fondo di previdenza del dero e 
dei Ministri di culto delle confessioni religiose di- 
verse dalla cattolica e nuova disciplina dei relativi 
trattamenti pensionistici (Parere della I I  e della V 
Commissione) (778). 

(Esame). 

La Commissione esamina il provvedimento, 
già ad essa trasferito in sede legislativa e per 
il quale il prescritto numero di componenti 
della Commissione ha chiesto la rimessione in 
A4ssemblea. 

I1 deputato Noberasco tiene a far consta- 
tare come già nella seduta del 29 marzo 1973 
avesse dichiarato che il suo gruppo era dispo- 
nibile a portare a termine in sede legislativa 
il disegno di legge nella stessa seduta del 15 
marzo del 1973. Per ragioni non dipendenti 
dalla volontà del gruppo comunista cib non 6 
stato possibile, e solo dopo quindici giorni è 
stato ripreso l’esame del provvedimento. Nel 
frattempo, altri gruppi avevano fatto sapere 
che non ritenevano idonea la sede legislativa 
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per la discussione di provvedimenti analoghi. 
Ecco perché i l .  suo gruppo, che già, data 
l’importanza del provvedimento, aveva avuto 
qualche dubbio sulla discussione in sede le- 
gislativa, ha chiesto che il disegno di legge 
n. 7’78 fosse esaminato e votato in Assemblea, 
al pari di altri provvedimenti su cui diversi 
gruppi hanno mostrato di preferire l’esame 
in tale sede. In ogni caso, nella seduta odier- 
na, gli sembra opportuno rinviare l’esame in 
sede referente per valutare se esistano ancora 
possibilità che, con il consenso dei gruppi i 
quali ancora non si sono espressi sugli altri 
provvedimenti e che sono stati all’uopo solle- 
citati dal Presidente della Commmissione, si 
possa riprendere in sede legislativa l’esame 
di tutto il complesso dei provvedimenti. 

.I1 Presidente Zanibelli ritiene che la pro- 
posta del deputato NobeFasco sia intesa ad 
accelerare l’iter ,del provvedimento, e su tale 
obiettivo concorda pienamente. Crede, per al- 
tro, che già oggi, Senza perdere ulteriore 
tempo, si possa esaminare in sede referente il 
provvedimento: ove i gruppi, sollecitati come 
il ,deputato Noberasco stesso ha ricordato, ri- 
sponderanno affermativamente alla richiesta 
di assegnazione in sede legislativa avanzata 
per altri provvedimenti all’esame )della Com- 
missione, potrà essere ritirata la richiesta di 
rimessione in Assemblea del disegno di legge 
n. 778; ,altrimenti, si sarb comunque guada- 
gnato del tempo. 

I1 relatore Maurizio Monti osserva che 
quattro mesi or sono la Commissione aveva 
all’ordine del giorno, in sede rferente, sia il 
disegno di legge relativo alla previdenza del 
clero sia quello relativo alla previdenza dei 
dirigenti di ,aziende industriali. Si decise di 
chiedere l’assegnazione in sede legislativa per 
il primo, data la sua maggiore urgenza. Eb- 
bene, mentre il ,provvedimenti sui dirigenti, 
esaminato in sede referente e poi votato dal- 
l’Assemblea, è già diventato legge, l’altro Bn- 
c.ora è ,all’esame della, Commissione in sede 
referente. Si augura, pertanto, che finalmente 
possa vararsi anche quest’ultimo disegno di 

legge, tanto atteso, come già h a  avuto modo 
di sottolineare nella sua relazione. 

I1 sottosegretario Del Nero si richiama alle 
considerazioni già espresse in precedenti se- 
dute e sollecita l’approvazione del disegno di 
legge. 

La Commissione passa, successivamente, 
all’esame degli articoli, nel testo predisposto 
dal Comitato ristretto e su cui era già stata 
chiesta ed ottenuta l’assegnazione in sede legi- 
slativa, che approva dopo aver ’respinto un 
emendamento Noberasco all’articolo 20, inteso 
ad agganciare la perequazione automatica del- 
le pensioni alla dinamica delle retribuzioni 
nel settore industriale. 

La Commissione, quindi, dà mandato al 
relatore di stendere relazione favorevole per 
l’Assemblea. I1 Presidente si riserva di nomi- 
nare il Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDì 4 APRILE 1973; ORE 20,45. - PTe- 
sidenza del Presidente CARRARO. 

Il senatore Zuccalà riferisce sullo stato del- 
I ’istruttoria nel settore dell’indagine relativa 
al contrabbando dei tabacchi e degli stupefa- 
centi ed ai rapporti fra mafia e gangsterismo 
americano. 

Successivamente il senatore Bertola riferi- 
sce sullo stato dell’istruttoria nel settore del- 
l’indagine relativa ai rapporti f ra  mafia e 
pubblici poteri. 

La Commissione stabilisce, infine, di scon- 
vocare la seduta già indetta per giovedì 5 apri- 
le e di tornare a riunirsi la prossima setti- 
mana, mercoledi li aprile alle ore 20. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,45. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedì 5 aprile, ore 11. 

Esame della Relazione della Commissione 
di studio per la riforma dei servizi radiote- 
levisivi trasmessa dalla Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri. 

COiVIMZSSIOXI RIUNITE 
XII (Industria) e SIV (Igiene e sanità) 

Giovedì 5 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esume del disegno e della 

Brevettabilità dei processi per la produzio- 

SIGNORILE e FERRI MARIO: Brevettabilità dei 

- (Parere della IV e dellu V Commis-  

- Relatori: Mammì per la XII .Commis- 

proposla d i  legge: 

ne dei medicamenti (869); 

farmaci (1324); 

sione); 

sione; Foschi per la XIV Commissione. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 5 aprile, ore 9,30. 

Indagine conoscitiva sulla situazione 
e le prospettive dello sport in Italia. 

’ 

AUDIZIONE. DEL PROFESSOR LUIGI BARLETTA, 

PROFESSOR ANTONIO tCAPPETTI E DEL MAESTRO 
PROWEDITORE AGLI STUDI DI NAPOLI, DEL 

GIOVANNI GHIANI. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 5 aprile, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 

Delega legislativa al Governo della Repub- 
blica per l’emanazione del nuovo codice di 
procedura. penale (Urgenza) (864); 
- Relatore: Dell’Andro - (Parere della 

I e della V Commissione).  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 5 aprile, ore 9,15. 

IN SEDE REFERENTE, 

Seguilo dell’esame del disegno e delle 
proposle d i  legge: 

Norme per il finanziamento dell’attività 
agricola (1182); 

BONOMI ed altri: Integrazione del fondo 
istituito dall’.articolo 8 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, da destinare per l’esercizio 1972 
alle regioni per l’adempimento delle funzioni 
in materia di agricoltura (264); 

ESPOSTO. ed altri: Contributo speciale plu- 
riennale alle regioni per investimenti pub- 
blici in agricoltura; 

nanziamento alle regioni per interventi pub- 
blici in agricoltura (419); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE: Inte- 
grazione del fondo istituito dall’articolo 8 del- 
la legge 16 maggio 1970, n. 281 (1022); 

. 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA: Fi- 
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA: Finan- 
ziamento degli interventi pubblici in agricol- 
tura (‘1023); 

Finanziamenti alle regioni per interventi e in- 
vestimenti in agricoltura (1103); 

CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO: Finanzia- 
mento alle regioni per interventi in agricol- 
tura (1108); 

nanziamento alle regioni per interventi pub- 
blici in agricoltura (1149); 

CONSIGLIO REGIOSALE DELLA CALABRIA: Fi- 
nanziamento degli interventi pubblici in agri- 
coltura (1246); 

ziamento delle regioni in materia di agricol- 
tura (1312); 
- Relatore: Tarabini - (Parere della I ,  

della V I  e della X l  Commissione).  

CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA ROMAGNA: 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA: Fi- 

CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO: Finan- 

Esame dei disegnì d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

16 marzo 1973, n. 31, recante provvidenze a 
favore delle popolazioni dei coniuni delle 
Marche, dell’umbria, dell’ Abruzzo e del La- 
zio colpiti dal terremoto nel novembre-dicem- 
hre 1972 nonch6 norme per accelerare l’opera 
di ricostruzione di Tuscnnia (1892) - Rsla- 
tore: La Malfa Giorgio - (Parere delln 1. 
della I l ,  della V I ,  della V l I l ,  della I X ,  della 
X I ,  della X l l ,  dello Xll l  e della X I V  Com- 
missione).  

Variazioni al bilancio dello Stato ed a 
quelli di amministrazioni autonome per l’an- 
no finanziario 1972 (ApprovaCo dal Senato)  
(1900) - Relatore: Cattanei - (Parere della 
11, della 111, della l V ,  della V I ,  della V111, 
della I X ,  della X ,  della X l ,  della X I I ,  della 
XI I I  e della X l V  Commissione).  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere s d l e  proposte d ì  legge: 
BOLDRINI ed altri: Estensione ai patrioti di 

tutti i benefici combattentistici (973); 
Senatori LEPRE ed altri: Modifiche ed in- 

tegrazioni alla legge 28 marzo 1968, n. 341, 
concernente la riapertura dei termini per il 
riconoscimento delle qualifiche dei partigiani 
(Approvata dalla 1V Commissione permanente 
del Senato) (P421);  
- (PaTere allo V l l  Commissione) - RePa- 

tore: Tarabini. 

PareTe sul testo unificato delle proposte 
d ì  legge: 

CECCHERINI e CARIGLIA : Riapertura dei 
termini della legge a favore dei perseguitat.i 
politici o razziali ed i loro familiari super- 
stiti (950); 

BOLDRINI ed altri : Perequazione delle 
provvidenze a favore dei perseguitati politici 
e razziali (420); 
- (PaTeTe alla I l  Commiss ione)  - Re- 

latore: Tarabini. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedi 5 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e della proposta d ì  
legge: 

Norme per la riforma della scuola secon- 
daria superiore (1975); 

RAICTCH ed altri: Nuovo ordinamento della 
scuola secondaria superiore (260); 
- Relatore: Spitella - (Parere della I ,  

della V e della X l l l  Commiss ione) .  

Esame de i  disegni d ì  legge: 
Concessione all’enle autonomo (( La Trien- 

nale di Milano 11 di un contributo straordi- 
nario dello Stato (1604) - Relatore: Meucci 
- (Parere della I l  e della V Commiss ione) ;  

Concessione di un contributo annuo a 
favore della scuola speciale per storici del- 
l’arte medioevale e moderna e per conserva- 
tori di opere d’arte, istituita presso l’univer- 
sità degli studi di Pisa con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 12 febbraio 1968, 
n. 167 ( .4ppovato  dalla V I 1  Commissione 
permanente  del Senato)  (1325) - Relatore: 
Bardotti - (Parere del1a.V Commiss ione) .  

Esame del disegno e delle proposte d i  
legge: 

Estensione a docenti di ruolo o in servizio 
continuativo nelle scuole ed istituti di istru- 
zione secondaria pareggiati, convenzionati e 
legalmente riconosciuti, delle norme di cui 
all’articolo 5 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1074, nonché l’ammissione ai corsi ordi- 
nari degli aspiranti in possesso di titolo va- 
lido ai sensi di legge vigenti sino all’entrata 



157 - Bolletrino delle Commiss ioni  - 39 - 4 aprile i973 

in vigore della slessa legge n. 1074 (1648) 
- Relatore: Buzzi - (Parere della P Gom- 
miss ione) ;  

GIORDASO: Modifica dell’articolo 5 della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1074, concernente 
norme per il conseguimento dell’abilitazione 
all’insegnamento nelle scuole secondarie e per 
l’immissione nel ruolo del personale inse- 
gnante e non insegnante (477); 

BUZZI ed altri: Ammissione degli inse- 
gnanti delle scuole non statali pareggiate e 
legalmente riconosciute al corso speciale di 
cui all’articolo 5 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1074 (491); 

TOZZI CONDIVI: Modifica dell’articolo 5 
della legge 6 dicembre 1971, n. 1074, concer- 
nente il conseguimento della abilitazione al- 
l’insegnamento nelle scuole secondarie e per 
la. immissione .nel ruolo del personale inse- 
gnante e non insegnante (680); 

MENICACCI: Modifica mdell’articolo 5 della 
legge 6 ‘dicembre 1971, n. 1074, concernente 
norme per il conseguimento dell’abilitazione 
nelle scuole secondarie e per l’immissione nei 
ruoli del personale insegnante e non inse- 
gnante (756); 

, 

- Relatore: Buzzi. 

Segu i to ,  dell’esame delie proposte d i  
legge: 

CRISTOFORI ed altri: Nuove norme sugli 
i iic.nrich i nelle, scuole secondarie degli inse- 
gnanti elementari laureati (70) - Reliitore: 
B LI mi.; 

GIORDANO ed altri: Nuove norme sugli in- 
carichi nelle scuole secondarie degli inse- 
gnanti, elementari laureati (965) - Relatore: 
Buzzi; 

RAICICH ed altri: Norme relative all’inse- 
gnamento della musica nella scuola pubblica, 
all’ordinamento dei conservatori ed alla isti- 
tuzione di corsi universitari di .musica e di 
inusicologia (634) - Relatore: Bertè - (Pa-  
rere della I ,  della V e della V I  Commiss ione) ;  

GIORDANO ed altri: Obbligatoriettl dell’inse- 
gnamento dell’educazione tecnica e dell’edu- 
cazione musicale nella scuola media (1303) - 
Relatore: Bertè - (Parere della V Commis- 
sione).  

Esame  delle proposte d i  legge: 
BIASINI ed altri: Nuovo ordinamento del- 

l’istituto di patologia del libro (745) - Rela- 
tore: Mariotti - (Parere della I e della V 
Commiss ione)  ; 

CATTANEO PETRIEI GIANNINA ed altri: Con- 
tributo al Centro internazionale di studi per 
la divulgazione della musica italiana con sede 
in Venezia (644) - Relatore: Miotti Carli 
Amalia - (Parere della V Commissione); 

BERTÈ: Modificazioni alle leggi 30 dicem- 
bre 1967, n. 1477, 13 luglio 1954, n. 439, 2 ago- 
sto 1957, n. 699, concernenti i corpi consul- 
tivi e le commissioni elettive del Ministero 
della pubblica istruzione (805) - Relatore: 
Bardotti - (Parere della I Commissione); 

BUZZI ed altri: Istituzione del servizio na- 
zionale di orientamento (490) - Relatore: 
Bellisario - (Parere della I e della V Com- 
missione) ; 

GRILLI ed altri: Istituzione di una gradua- 
toria nazionale permanente relativa ai con- 
corsi per la nomina di ispettori scolastici e mo- 
dificazione degli articoli 1 e 2 della legge 
23 dicembre 1967, n. 1342 (871) - Relatore: 
Rosati; 

GIOMO ed altri: Riconoscimento del ser- 
vizio preruolo prestato nelle scuole legalmente 
riconosciute, agli effetti del conseguimento dei 
benefici di cui al decreto-legge 19 luglio 1970, 
n. 370, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 luglio 1970, n. 576 (386) - RelaDore: 
Lindrier - (Purere della V Commissione).  

BIAS~NI ed altri: (( Riconoscimento del ser- 
vizio preslato dagli insegnanti reimpiegati 
rielle segreterie ai fini della sistemazione in 
ruolo 1) (1510) - Relatore: Rosati - (Parere 
della I e della V Commissione).  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

, Seguilo della discussione della proposta 
d i  legge: 

GALLONI e GIOIA: Provvidenze a favore de- 
gli istituti statali per sordomuti (Urgenza) 
(120) - Relatore: Salvatori - (Parere della 
I e della V Commissione).  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giove,dì 5 aprile, ore 9,YO. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 16 

marzo 1973, n. 31, recante provvidenze a fa- 
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vere delle popolazioni dei comuni delle Mar- 
che, dell’umbria, dell’Abruzzo e del Lazio 
colpiti dal terremoto nel novembre-dicembre 
1972 nonché norme per accelerare l’opera di 
ricostruzione di Tuscania (1892) - (PuTere 
cillci V Commissione) - Relatore: Beccaria. 

Parere s d l e  proposte d i  legge: 

GARGANO: Proroga dei termini previsti dal 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 8, che regola i contributi del 
Ministero dei lavori pubblici per le opere pub- 
bliche la cui competenza sia stata trasferita 
alle regioni a statuto ordinario (1245); 

CERVONE ed altri: Proroga del termine pre- 
visto dall’articolo 10 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8,  
concernente trasferimento alle regioni delle 
funzioni amministrative statali in materia di 
urbanistica e di viabilità,. acquedotti e lavori 
pubblici di interesse regionale e dei relativi 
personali ed uffici (1261); 

GASCO ed altri: Modifica dell’a.rticolo 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 8, concernente trasferi- 
mento alle regioni di funzioni statali in ma- 
teria di lavori pubblici (1320); 

TANI ed altri: Modifica dell’articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennn.io 1972, n. 8, concernente l’immediato 
tfasferiinento alle Regioni dei residui pas- 
sivi del Ministero dei lavori pubblici (1492); 
- (Parere alla I Commissione) - Rela- 

tore: Botta. 

Giovedì 5 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Ilìscussione del disegno d i  legge: 

Unificazione del regime contributivo e pen- 
sionistico del personale iscritto al fondo pen- 
sioni e sussidi dell’Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato (1531) - Relatore: Poli - 
(Parere della 1: della V, della V I  Comrnis- 
sione). 

IiV SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 

Disposizioni per il personale delle aziende 
dipendenti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni (1314) - Relatore : Russo 
Ferdinando - (Parere della I ,  della V e del- 
le X l l l  Commiss ione) .  

Esame del disegno e dellu proposta d i  
legge: 

Adeguamento delle dotazioni organiche di 
alcuni ruoli del personale delle aziende di- 
pendenti dal Ministero delle poste e delle te- 
lecomunicazioni (1416); 

MIOTTI CARLI AMALIA ed altri: Sistema- 
zione definitiva del personale di ruolo ap- 
partenente alle tabelle VI e XII della carrie- 
ra esecutiva dell’azienda di Stato per i ser- 
vizi telefonici, addetto a tempo indeterminato 
ai servizi amministrativi (794) ; 
- Reliilore: Russo Ferdinando - (Parere 

della I e della V Commiss ione) .  

Esame de i  disegni d i  legge: 

Riordinamento degli uffici del l’azienda di 
Stato per i servizi telefonici e riforma delle 
strutture e dell’ordinamento dei servizi di te- 
lecomunicazioni gestiti dalle aziende dipen- 
denti dal Ministero delle poste e delle teleco- 
municazioni (1313) - Relatore: Russo Ferdi- 
nando - (Parere della I ,  della V e della X l l l  
Commiss ione)  ; 

Autorizzazione all’amministrazione del le 
poste e delle telecomunicazioni a costruire edi- 
fici da destinare a sede di uffici locali (764) - 
Relatore: Piccinelli - (Parere della V ,  della 
V I  e della 1X Commiss ione) .  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulle proposte d ì  legge: 

IASSIELLO ed altri: Norme a favore dei 
dipendenti clell’Azienda autonoma delle fer- 
rovie dello Stato assimilabili agli ex com- 
battenti (1’72); 

5 . 1 G l r r s Q  ed altri : %:lensione dei bellefic? 
previsti dalla legge 24 maggio f970, 11. 336, 
al pci‘.-o:iale delle ferrovie clelio Stato ex mi- 
litarizzato o mobilitato (716); 
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VAGHI ed altri: Riconoscimenti combat- 
tentistici in favore dei ferrovieri in servizio 
duranCe la guerra 1940-45 (937); 
- Relalore: Becciu - (Parere delln V I 1  

Comniissione) . 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 5 aprile, ore 9. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL’AGRI- 
COLTUZA E DELLE FORESTE. 

1 

I 

I 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedì 5 aprile, ore 11. 

(Presso il Senato della Repubblica). 

KELAZIONI PRESENTATE 

S I I  Commissione peTmanente ( Industr ia):  
Auineiito del contributo statale all’Ente 

autononio (( lvloslra-mercato nazionale dell’ar- 
tiginnato J J ,  in Firenze (760); 
- Relalore: Biagioni. 

GTABILIRIENTI TIPOGRAFICI CARLO COLORI90 
- 

Licenzialo per la s lampa alle ore 94. 


